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ronx .t\.rr1\_ DEL 25 l\I1\.RZO 1904 

·Presidenza ·del Presidente SAUACCO. 

· Nommarlo. - Giu1·amento del senatore Seceri - Mes.~agg-io del Presidente della Camera dei 
deputati - Risultato di 'ootazione per la nomina di alcuni commissari - Rinçraziamento della 
famiglia del senatore Boccardo - Relazione della Commissio7le per la eerittca dei titoli dei 
nuor~senatori- Sulla nomina del senatore Qum·ta parlano i senatori Di Camporeale, Pierantoni, 
Pellegrini, Municchi, relatore, e Lancia di Brolo, della Commissione - l'ota;;ione a scrutinio 
segreto e risultato di essa per la concalidasioue dei senatori Quarta e Tassi - Presentazione 
di progetti di legge - Seguito della discussione del progetto di legge: « Commissione d' in· 
chiesta wlla mm·ina militare » (.V. 2SG) - Parlano il relatore, senatore Facheris, il ministra 
della marina, il senatore Arcoleo ed il presidente del Consiglio dei ministri - Si procede alla 
discussione degli articoli - Sulr art. 1 parla il senatore Booa-Beccas-is ; sull'art. 2 chiede 
spieçazioni il senatore Levi - Risponde a tutti e due: il presidente del Consiglio - Senza discus­ 
sione si approcano gli articoli 3, 4 e 5, ultimo dcl progetto di legge che è rinvi!lto allo scrutinio 
segreto - Giuramento del senatore Q:iarfa....;. Presentazione di progetti di legge - Votazione a 

· scrutinio segreto del progetto di legge: «Commissione d'inchiesta sulla rnm·ina » - Fissazione di 
gi01·no per la discussione dell'interpellanza del, senatore Palernò - Risultato della votazione 
per la Commis.çione d' inchiesta sulla marina - Giuramento dcl senatore Bonacci - Discussione 
dcl disegno di !Pgge: « P1·ovt•eiimenti a· far:ore della Basilicata JP (.V. 285) - Non ha luogo 
discussione genf!1·ale, e sopra alcuni articoli parlano i .wnat01·i Finali, Astengo e Casana, cui 
rispondono il senatore Caoasola, relatore, ed i ministri Luszatti e Giolitti - Si approeano 
gl{articoli da t a :;o - Il seguito della' discussione è t·inr.iato alla seduta successfra. 

· La seduta è aperta alle ore 14 ·e 30. mina a senatore, invito i signori senatori Bar- 
S ti .1 . d t d l C . li . santi e Cefaly ad introdurlonell' anla ' per la 
. tonodprll~~ent J J p~es1 . e~ e. ed li onsrg ~o, mdi: prestazione del giuramento. . 

nis ro e m erno, 1 ministri e a manna, 1 (Il · 8 · · · t a tt Il' I · e · ti · d . . . . signor averi viene 1u ro o o ne au a 
gr_a~1a g1us iz1a, ogh esteri, dei lavori pub- I e presta giu"ramento· secondo la consueta for- 
bhc1, della guerra e del tesoro., · 1 ) · mu a. 

DI SU GIUSEPPE, segretario, dà. lettura del pro- PRESIDENTE. Do atto al signor Severi del pre- 
cesso verbale della tornata precedente, che è stato giurament1J, · Io proclamo senatore del 
approvato. Regno, cd entrato nell'esercizio delle sue fun- 

Giuramento del senatore Severi. 
zioni. 

Meuaggio del presidente della Camera 
dei deputati. . 

PRESIDENTE. Mi è pervenuto un messaggio del 
presidente della Camera dci deputati, col quale 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il nuovo senatore Severi, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no- 

I>Uc:rmioni, f. 4 8~ 
115 

Tip. del Senato. 



1Attf Parlamentari '"-·3572 - . s~to del Re!JfU 
,, LR'GISLàT'tlU.~ lll ·- ,2• se:s~IONB: · 1902.904 - DI3ciUt.sidNi' .... 'TORNATA DKL-25 M.ARZO 1904 

DI PltAMPERO, relatore. Signori senatori, in 
nome della Commissione per la verifica dei 
nuovi senatori, ho l'onore di riferire al Senato 
che con R. decreto 4 marzo 1904, per la:catego· 
ria terza dell'art. 33 dello Statuto fu nominato 
senatore dcl Regno Tassi avvocato Camillo 
cho fu deputato ·.durante lo legislature XVII, 
XIX e XX. La vostra Commissione, riconosciuto 
valido il titolo e validi gli altri requisiti voluti 
dallo Statuto, ha l'onore, a maggioranza di voti 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. A mente dell'art. 103 del Regola· 
mento, si procederà più tardi alla votazione a 
scrutinio segreto sulle conclusioni della Com· 
missione, sia per questa come per l'altra nomina. 

. li senatore Muuicchi può riferire salì" altra 
nomina, 
Ciascun senatore ha 'davanti a sè la relazione 

scritta intorno alla convalidazione della nomina 
PRESIDENTE Proclamo il risultato delle vota· a senatore dell'avvocato generale Oronzo Quarta, 

quindi l'onorevole relatore può fare a meno di 
depo- legl!ere · Ja relazione. 

llUNICCHI, relatore. Non Ja leggerò, onorevole 
Presidente. Sempre con regio decreto 4 marzo 
·mo.i fu nominato senatore 'del regno Oronzo 
Quart.a, avvocate.generale della Corte di Cas- 

'N<m\iri&· di un comuilssario di sorveglianza· al sazione di· Roma. . . 
debito· pubblico: · Poichè in casi simili di avvocati genèrali di 

· 'senatori votauti 971 Cassazione nominati sonatori, vi fu in passato 
Il senatore Ast~ogo ebbe 'vòti '50; diversità di giurisprudenza nell' ammettere o 

. Dichiaro eletto il senatore ·Astengo. -no la validità del titolo, la Commissione 'desi- 

. Nomina di , nn commissario nella 'commis· -derò che vi fosse presentata. una relazione com· 
. pleta dei oasi, stessi con indìcazloae delle ra­ 

. gioni diverse del decidere. 
Io, come relatore, ho avuto l'onore di fare 

questa relazione. Essa è stata. distribuita, e eia­ 
senno di voi certamente l'ha avuta. Q11indi, 
anche ottemperando ali' invito del nostro illn­ 
stre presidente, io non ripeterò 'quanto ho detto 

' nella relazione, e· mi Hroiterò - a· concludere, a 
nome della Commissione, · ehe -essa, •a 'mag­ 
gioranza di· voti,• ha 1 I' onore- di ·proporre al 
Senato la oonvalidàzione "·della nbmina: a se­ 
natore del!' avvocato· ·generale Oronso Quarta. 

DI C!lt?OREALE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 

' 

si trasmettono al Senato le seguenti proposte 
di legge di iniziati.va parlamentare: 

Costituzione in comune autonomo della fra· 
zione di Carfizzi (provincla di Catanzaro; 

Distacco della frazione di Canzano dal co­ 
mune di Campo di Giove (provincia di Aquila) 
e costituzione della frazione 'medesima · fn co- 
mune autonomo] 

Aggregazione dcl comune di Ronco all'Adige 
al mandamento di Verona. 
Questi progetti di legge saranno distribuiti 

egli Uffici. 

Ringraziamenti. 

PRESIDE:i!E. La famiglia Boccardo ringrazia il 
Senato delle onorauze rese al defunto senatore, 

· Risultato di votalione. 

· zioni fatte ieri : 
Nomina di 'Un commissario aHa Cassa 

siti e prestiti : . 
Senatori -votauti 06, 

Il senatore Levi ehhe 68 voti; 
· Dichiaro eletto il senatore Levi. 

· · sìone per i trattati Iuternaslonali : 
Senatori votanti f>S, 

Il senatore De Angeli ebbe voti 5!>. 
Dichiaro eletto il senatore De Angeli. 

-"'Nomina di un commissario nella Commis- 
sione di finanze : 
.. Senatori votanti 07, 
Il senatore Carta-Mameli ebbe voti 73; 
Dichiaro eletto il senatore Carta-Mameli. 

· Relaaione ·dolla' Commissione 
· per la verifica del· titoli dei nuovi '•eaatori. · 

PRESIDEl'ITZ. L'ordine del giorno recar :e Rela­ 
zione della Commissione per la 'Vcri:I.:a dei ti· 
toli dei nuovi ·senatori>. 

Ha facoltà di padare il se!lat•)N Di Pram- · 
·pero,· relatore. 

DI ~.U!?OREALE. Vorrei un semplice chiarimento 
dall'onorevole relatore .. Nella rclnzìone molto 
completa, che egli ha ·avuto fa bontà di scri­ 
vere· per illumiuarci su questa questione, non 
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trovo menzione di un altro preeedeute, che, es­ 
sendc il piùrecente.. potrebbe. meglio servirci 
di guida,. · · · · 
Nella. relaaicne sono oit~t~ parecchi casi.. in 

cui il Sonato. ha.conva\iilatQ nomìne di, avvo­ 
cati generali; ed altri precedenti più .receuti, in 
cui il Sena.to non ha creduto di accordare la 
convalidaziotle. Ora mi interesserebbe di. sapere 
dall' onorevole relatore che cosa avvenne a pro­ 
pesìto deUa. convalidazione de] nostro compianto 
collega Pascale, il quale era. avvocato generale 
allorcbè fu nominato sonatore, , 

. Mi è stato, detto che la. questione. fu sollevata, 
anche. all ora e che sia stata. risoluta nel senso 
che il Pascale .dovcsse convalidarsi. non. per la 
sua. qualìtìca.di avvocato generale, la: quale 
sarebbe stai.a anzi esclusa, ma perchè era stato. 
a~teriormente procuratore generale per il tempo 
previste. dallo. Statuto .. E vero, ciò 1 

:rirn:uccm; relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUNICCHI, relatore. Sono in grado di rispon­ 

dere subito alla richiesta idel collega Ili Cam- 
poreale. j · . 

11 compiaµto nostro collega Pascale fu omi- 
nato senatore quando era avvocato generale alla 
CMsazjone di Roma, ma non era. decorso per 
lui il tsrmìue dei 5 anni di grado che sono ri­ 
chiesÙ dalla categoria decima dell'art. 3 3 dello 
Statuto. . , . 
Poichè però il Pascale era stato più di 5 aunì 

Procuratore. Generale 'di· Corte ~i "Appello e. 
· quindi aveva per qu~st!l qualità. acquistato il 
titolo dell'eleggibjlit.à,,cos.i di lui non si discusse 
come Avvocato Generale, ma come Procuratore 
Generale d'Appello ed in tal se.nso la. Comrnia­ 
sione propose, ed il Senato ~Oll validò la sua 
nomina. 

. 1)1 CA,MPOREA.LE, La ringrazio. 
PIEIUNTONl,, Domando di, parlare. 
PJtESIP};~T~, Ne h!\ façoJt~. 
PJ~l\ANTONI; Io. credo eh~: non. possa. cadere: 

n.essun dul>bio. sop,1'11.. 1._:.elegg~_hilità, dell' a,yvo· 
cata g!lner,ale1, sigqor. Orop~Q. Qnl\ftn, per~hè, 
r~lf.ti~am(ln~a all'.oril iuament() dttlllt CassaziQnl'l,. 
hisOgJl(\ ten~r,contp di d11s perio~i ben dis.t.inti ;: 
il; perio® in cui non an_!:Ofll,. er11.1 av\"eç~tl\. la. 
l~ge del 1889, ed_il periodo po$t.criore. E t)pQ: 
vero della Cassazione elle es.,I\ sia nnica.; e ·vi; 
éono, state. molte leggi che hanno ridotto mol~ . 

tissim9 la. competenza delle. molteplici Cassa­ 
zioni, di cui il nostro paese si dà il lusso .. A 
R<:>ma,. alla C\lssazione. del!~ capitale,, furono 
devolute una quantità, di leggi speciali-. e , di 
questioni ardue •. 
Ora. la legge dcl 6 febbraio 1889 dice che .. 

presso la sola Cassazione di Roma. vi sarà. un 
avvocato generale; e la persc;rna che propose 
questa leggG sapeva beuissi1110 eh.e uell' arii:-. 
colo della.Costituzione si parla di un avvocato. 
generale e di un procura~ore gencr;Al(l. 
Se \"Ì ò dunque nella Cassazione ,di Roma un 

avvoc:~to generale, e se il: nuovo.senatore ha· 
di già gli auui v-0luti dallo Statuto, pur rispet­ 
tando la ooscienza di colui che. non ba. volnto 
dare il. proprio voto, credo che dubbio uou vi0 
possa essl'!re su questa categoria. · 

LANCI! DI BROLO (deUa Cvmmis.çione). Domando 
la parola. 
. PRE3IVENTE. li:\ facoltà d.i. parlare. 
U?ICI!. DI· BROLO (della Commissi?ne). Poichè 

non trovasi. presente .l'opor. V1tclleschi, presi­ 
dente della noatr~ Commissione, che ancl\'esso 
fa parte d(tlla... miqoranza, mi trova costretto a. 
prendere la parola 1ier sostenei:e come meglio 
posso le ragioni della minoranza .. 

Due,. sono i punti da esaminar.si: Prim~ di, 
tuLto, l' avvocato genl'ralo rientr11. nella cate­ 
g~ria dell'articolo 10, ove è detto; « L'~yvocato 
generale presso il mngistrato di Cassazione, ed 
il.pr~uratore geuerale.tlopo cinque ann.i ùi fun~ 
ziQpe,.s~ c~tra,in questa ca.tcgoria, nessl\n dub·. 
hio clie lq. .nomina dell'avvocato generale a se~ 
natoM è perftittamente,conforme. allo Statuto. 
l\I" se, noQ.entra in questa categoria potrebbe, 
si, dice1 entrarci per assimilazione, avvegnachè 
con( le ll!'ggj· posteriori all'ordinamento giudi­ 
ziario, che esistcva:a\.I8J8, si sono.crea\e delle 

. assimila;r,ioni, per le quali deve ritenersi. che 
l'avvocato generale, rieutr&. nel numero. degli 

! e)fggi!)il\, 
! Esaminiamo il primo. pnnto. Cho non. possa. 
: eu.trar.e nella. categpria del· procuratore gene.. 
: raie:, di,cui: fa cen11<>1 I' o.rlicolo .33, è. evidente, 
: perchò, s.iccome in, quf'U' epoca il capo di 
i qnpll'nlflciQ,. c.icè: il prQCuratQre: gene.raie di 
; oggj,, non: si, chiamaya, procuratore. geneirale, 
: m~ '. arYocato .. generale, così dicendosi. nello 
· StatutQ &vvocato .generale, non s'intendeva un. 
sostitnt<> del capo di qu~ll' ufficio, ma proprio , 

. 
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il capo dell' :afficio che oggi è la Procura ge­ 
nerale. 
li Procuratore Generale, di cui si parla anche 

nello st.esso comma, non era il Procuratore Ge­ 
nerala dolla Cassazione, perchè, come abbiam 
deLt.o, non esisteva, ma era il Procuratore Ge­ 
nerale dei conti. 

E d'altronde, se vi fosse stato un Procura­ 
tore Generale della Cassazione, si sarebbe no­ 
minato prima il Procuratore Generale, e poscia 
l'avvocato Generale. Perciò, secondo la lettera 
dello Statuto, lAvvocato Generale di oggi non 
entra nel. numero degli eleggibili a senatore, e 
non può entrarvi anche perchè è un funziona· 
rio sott' ordine del Procuratore Generale e non 
il capo dell'urtlcio, mentre l'avvocato Generale, 
di cui parla l'art. 10, era il capo del detto uf­ 
ficio. 

Ciò premesso, esaminiamo adesso il secondo 
punto, quello dell'assimilazione. Si dice: con 
decreto posteriore, l'Avvocato Generale è stato 
assimilato al Consigliere di Corte di Cassazione, 
al Procuratore Generale di Corte d'appello, e 
poichè questi sono· eleggibili, dopo 5 anni di 
esercizio, dovrebbe intendersi che anche l' av­ 
vocato Generale di Cassazione, di· pari grado 
e di pari stipendio, dovesse essere compreso 
tra gli eleggibili alla dignità di senatore. 
Comincio dal far ritlettere che l'assimilazione 

di grado e di stipendio è una misura che viene 
interamente ristretta, nell'ordine dei funzionari 
della magistratura e ché avere lo stipendio e 
gli onori e le funzioni, quando non si è in quella 
categoria di indipendenza richiesta dallo Statuto 
per essere senatori, non è una buona ragione 
perchè possa per una, diciamo così, superfi­ 
ciale apparente eguaglianza, mettersi nella eon­ 
dizione di coloro che sono designati dallo Sta- 

. tuto nel numero degli elegibili. 
D'altronde è bene osservare che gli eleggibili 

alla dignità di senatore, lo sono in virtù dello 
Statuto, non in virtù di una legge: ora se l'as­ 
similazione desse uguali diritti agl'assimilati di 
coloro che li hanno, perchè sanciti dallo Sta­ 
tuto, ne verrebbe che per legge si potrebbe 
aumentare il numero degli eleggibili. 
Questo non può intendersi, perchè una legge 

non può dare una maggiore estensione alle 
prescrizioni dello Statuto. Se s'interpretasse in 
questo modo, se ai volesse dare un valore mag­ 
giore all' assimilazlone, ne verrebbe di conse- 

guenza che, se un giorno i direttori generali 
dei Ministeri si volessero assimilare· ai Consi­ 
glieri di Stato (e ciò non dovrebbe far mera­ 
viglia, perchè vi sono molti Consiglieri di Stato 
che hanno funzione di direttore generale) la 
conseguenza sarebbe che per legge si potreb­ 
bero creare eleggibili tutti i direttori generali, 
assimilandoli a Consiglieri di Stato, e ciò per­ 
chè dal momento che avete stabilito il criterio 
che l'assimilazione per lo stipendio o per le 
funzioni può fare entrare coloro che ne godono 
nella categoria degli eleggibili, sebbene limitata 
dallo Statuto, è evidente che anche i direttori · 
generali entrerebbero nella categoria degli e­ 
leggibili, il che credo che non sia nello spirito 
dolio Statuto, il quale vuole che coloro che sie­ 
dono in questa Assemblea siano il più possibile 
in una posizione indipendente. 
Queste sono le ragioni della minoranza; il 

Senato giudicherà come crede. Io non ho altro 
a dire. 

HUNICCID, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
li!UNICCHI, relatore. Poichè l'egregio mio col­ 

lega della minoranza ha creduto bona di svol­ 
gere le ragioni da essa dedotte e che io, come 
ne aveva il dovere, ho riassunto nella relazione, 
voi comprenderete, onorevoli colleghi, che io, 
anche per riguardo ai miei tre colleghi della 
maggioranza, debbo dire le mie ragioni che 
stanno a conflitto con le opinioni bellamente 
manifestate dl\1 mio amico senatore Lancia di 
Brolo, Egli ha detto in modo assoluto che in 
questo tema della convalidazione dei titoli di 
eleggibilità .non si può procedere per assimi­ 
lazione. Senza che io ritorni sopra gli argo­ 
menti che ho svolti nella mia modesta rela- · 
zione, debbo però osservare che abbiamo in 
progresso dei tempi tanto accettato la teoria 
dell'assimilazione che per esempio, mentre se­ 
condo lo Statuto non erano eleggibili che i 
membri del!' Accademia delle scienze di Torino, 
quando lo Statuto ha dovuto servire non solo 
per il regno del Piemonte ma per tutto il regno 
d' Italia, si è dovuto considerare che vi erano 
altre accademie importanti oltre quella di To­ 
rino e quindi si è estesa, e sarebbe stato as­ 
surdo il non farlo, per assimilazione e per pa­ 
rità di ragioni l'eleggibilità all'Istituto lom­ 
bardo, ali' Istituto veneto, all'Accademia dei 
Lincei. Aggiungasi che se non fosse stato per 
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la teorica dell'assimilazione non sarebbero stati 
eleggibili il Presidente ed i Vice-presidenti del 
Consiglio di Stato, perchè la categoria 15• men­ 
ziona, secondo gli ordinamenti antichi, soltanto 
i Consiglieri di Stato. Il mio collega dice, che 
per assimilazione non si può estendere il nu­ 
mero degli eleggibili. È questa una petizione di 
principio percbè certamente assimilando i gradi, 
si aumentano le persone. È evidente che nel 
campo delle scienze il numero degli eleggibili 
dai 40 che erano quelli della R. Accademia di 
Torino, si è esteso ai tanti che sono ora appar­ 
tenenti agli Istituti che ho sopra rammentalo. 
L'avvocato generale, dice il collega, contem­ 

plato dallo Statuto era quello che è diventato 
poi il procuratore generale, il capo cioè del­ 
l'ufficio e qui ha fatto valere l'argomento della 
dipendenza come escludente l'eleggibilità. A 
questo argoment.n fu risposto larghissimamente 
dal ministro guardasigilli dcl tempo, onor. Vi­ 
gliani, quando fu discussa l'elezione dell'avvo­ 
cato generale Bussolino. Ed, a mio credere, 
vittoriosamente; perchè nel presupposto che lo 
Statuto avesse voluto contemplare soltanto i 
funzionari non vincolati disciplinarmente, come 
potrebbero essere eleggibili i generali, gli am­ 
miragli, e specialmente i prefetti i quali hanno e 
non potrebbero non avere una dipendenza gerar­ 
chica 1 Onde diceva il Vigliani (accenno breve­ 
mente per non tediare il Senato con troppo lunga 
discussione} che non l'indipendenza, ma l' im­ 
portanza del grado lo Stato prese di mira nel· 
l'assegnare agli individui investiti di quel grado 
l'alto onore della eleggibilità a senatori del Re­ 
gno. E circa la temuta dipendenza, aggiungeva 
il compianto senatore Musio che quella nel campo 
dell'ammiaistrazione della giustizia ha una por­ 
tata ed un significato molto limitati, perchè al 
magistrato che sentenzia ed all'altro che rì­ 
chiede o conclude, nessuno ·può dar ordini ed essi 
avranno una di pendenza sola: quella dalla legge 
e dalla loro coscienza. 
Osservo ora che dei precedenti, nel tema di 

avvocati generali nominati senatori, ne abbiamo 
cinque. 

F11 nominato senatore il Quaranta, già avvo­ 
cato generale al tribunale supremo di guerra e 
fu convalidato. Fil poi convalidata la nomina 
del Ferrini, avvocato generale della Corte di 
..cassazione di Napoli. Più tardi ottenne eguale 
trattamento Giovanni De Falco avvocato gene­ 
rale alla stessa Corte di cassazione. 

1.19 

Per questi tra nessun dubbio sorse, nesrnna 
questione si fece sull'essere essi comprasi nella 
categoria 10• dell'art. 33 dello Statuto, come av­ 
vocati generali di Corte di cassazione. 
Più recentemente le questioni dcli! eleggibi­ 

lità del Bussolino e del De Lafrancesca, ed in 
questi due casi non avvenne la convalidazione. 
Notate però che per il Bussolino fu veramente 
il Senato che non ne convalidò la nomina, ma 
per De Lafrancesca. la questione non fu mai 
portata al Senato; rimase sempre nell'ambito 
della Commissione per la convalidazione dei ti­ 
toli. Anzi nel 1888, il presidente del Consiglio 
del tempo, onorevole Crispi, domandò notizie 
del perchè la nomina a senatore del De La­ 
francesca, avvenuta nel 1884, non fosse stata 
ancora riferita al Senato nel 1888. Ma 111, Com­ 
missione rispose che essa aveva ritenuto che 
non dovesse convalidarsi il titolo del De La.­ 
francesca per la sua qualità di avvocato ge­ 
neralo, e che la proposta di essa Commissione 
non era stata deferita al Senato, perchè il De 
Latrancesca stesso aveva desiderato di non es­ 
sere discusso, una volta che la Commissione 
era contraria. Fu poi nominato egli un'altra 
volta nel 1890, ma anche allora la Commis­ 
sione gli fil contraria, e anche quella volta il 
De Lafrancesca preferì che non fosse riferito 
sul suo caso al Senato. Quindi il caso De La· 
francesca è proprio singolarissimo. Egli ha ri­ 
cevuto due Regi decreti di nomina a senatore: 
non è entrato in Senato, ed il Sanalo non ha 
deciso sul suo conto. 
Devesi ora da me farvi osservare, onorevoli 

colleghi, che da quando si verificarono i sue­ 
sposti precedenti più largamente esornati n.ella 
mia relazione stampata ad oggi è avvenuto un 
cambiamento nella posizione di fatto e di di­ 
ritto dell'avvocato generale di Cassazione. Al· 
!ora in tutte le Corti di cassazione vi erano 
avvocati generali. 
C'è stato un momento che alla Co.-te di eas­ 

sazione di Roma erano addetti tre avvocati 
generali. Quando nel 1889 e nel lDOQ si organizzò 
definitivamente la Corte di cassazione di Roma 
instituita a sezioni staccate fin dal 1876 venn~ 
stabililo che un solo avvocato generale e~istesse 
nel Regno, cioè quello della Corte di cassazione 
di Roma • 
Così si accrebbe grandemente l'importanza. 

e il prestigio di questo alto funzionario ; pre- 

. ! ~ 
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sLigio ed autorltà-che aumentano ancora quando 
sii pensi che in sostanza, in molto materie, la. 
Corte. di cassazione di. Roma è Cassazione unica 
per tutto il Regno, sia nelle sezioni unite, sia 
per certo determinate materie giurisdizionali, 
come nella parto penale .. 
E qui rinnovo il ricordo d~ quello che diceva 

qaell' eminente . giurista ed uomo di Stato che 
fil il ministro. Vigliani, quando insisteva nel 
concetto che non la dipendenza ma l'impor­ 
tanza del!' um :io bisogna tener presente per 
interpretare in relazione al tema in discussione 
Io Statuto, nella sua lettera e noi suo spirito. 
Per· ultimo, permettetemi ch'io questo vi dica; 
voi avete davanti agli occhi una categoria, la 
10• dell'art. 33, la quale dice che sono eli?ggibili 
I'oococato generaltJ presso il magistrato sup1·emo 
dopo 5 anni di grado ed il procuratore gene­ 
rale. 
L'ordinamento giudiziario attuale vuole che 

la Corte di cassazione di Roma abbia il pro­ 
curatore generale e l'avvocato generale. L'or­ 
dinamento si è quindi adattato allo Statuto del 
Regno, e per me non ci può essere dubbio al­ 
cuno, e spero che non ci sarà per voi, che l'av­ 
vocato generale della Corte di cassazione di 
Roma sia eleggibile al posto di senatore. (Ap· 
pt•ovazioi.i). 

Voci. Ai voti, ai voti. 
PELLIGW:J. Domando la parola. (llumori). 
PRESIDEUI. Ha facoltà di parlare. 
PELLEGRINI. IO vedo il desiderio che ha il Se­ 

nato di venire a.i voti. Farò quindi una sem­ 
plice oaservaeìone, perchè mi pare, se. non ho 
sbagliato, ohe- non eia stata fatta nè dall'ono­ 
revole Miraglia nel 1873, quando forse per ra-. 
gioni diverse da. quelle eaposte la Commissione 
non ne prepose.la convalidazione, nè dall'onor. 
Vigliani opponendosi alla Commissione, nè ora 
discutendo sulla nomina dell'avvocato generale 
Quarta. - · 
Tutta la questione si riduce a questo : poichè 

lo StatuLo nomina l'avvocato generale, devesi 
intendere indicato quello, che ora chiamasi pro· 
curatore generale, e che invece nel 1818 era 
chiamato avvocato generale. 
Si pretese quindi che l'avvocato generale, in •. 

dicato dallo. Statuto, eia per gfado e per rango 
quello che è ora il procuratore generale, cioè 
quello che è equiparato al primo presidente. 
La questione per me è sciolta nel senso op· 

posto dalla Regia patente Sarda.27 novembre, 
1817. Si cita sempre. l'editto del 30 ottobre 18~7 
che stabilì in. Torino il magistrato, dit. Cassa­ 
zione composto di un primo. presidente, di un 
secondo presidente e di 16 consiglieri, con uu , 
avvocata genera.le e cinque sostituti. Ma. nes­ 
suno ha citato mai la Regia patente27.novem-. 
bre 1847 la qua.le dichiara, che questo avvocato 
generale ha il grado non del primo presidente; 
ma del presidente di sezione, o secondo presi· 
dente. E quando colla legge del 26 giugno 1851 
furono ridotti gli stipendi, quello del primo pre-. 
sidente della Corte di Cassazione fil portato a 
15,000 lire, quello dcl presidente. di sezione, a 
lire 12,000 e cosi pure quello dell'avvocato ge­ 
nerale. a lire 12,000, 
In altre parole, lo Statuto non contemplava 1 

il procuratore generalo perchè non, esisteva e , 
Il procuratore generale, del. quale parla il nu­ 
mero 10 dall'art. 33 dello Statuto, è quello in· 
caricato delle funzioni di Pubblico Min~itero. 
presso la Camera. dei Cauti dall'Editto Sardo,. 
2D novembre 1817. Ed anche quel procuratore. 
generale era in quell'Editto dichiarato eguale· 
in grado al. SECONDO presidente della Camera, 
dei Conti., non al primo presidente, Per l'arti~ 
colo 136 delì'ordinameuto giudiziario vigente, è 
appunto l'avvocato generale, non il procuratore. 
generale, pareggiato ai presidenti di sealcne, 
Se ci è un. vuoto . nello Statuto, è solo per 

il procuratore generale, ma non manca quello, 
di cui si tratta, nel nome e nella sostanza an­ 
che odierna, l'avvocato generale •. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
. . 

Votazioae • acrutiaio aegr~to e , 

PRESIDENTI. Procederemo ora. alla votaziqne 
a scrutinio .segreto sulla conclusioni della Com-. 
missione per la verifica. dei nuovi senatori, la. 
quale propone la. cova!idazione della nomina. 
dei signori Tass~ e Quarta. 
Prego il senatore segretario Ta verna. di pro-. 

cedere all'appello nominale, · 
TA.VERlt!,. seçretario, fa l'appello nomìnale; . 

Chiu1UTA· cli yota&i1u1e.. 

PRiSIDE!iTE. La votazione è chiuu. 
Prego i signori senatori, aegr.etari, di vol&r 

procedere-allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno. la numerazione. 

. dei voti). 
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· Ri•ultato di •otat.ioae. 

· PRESIDE~l'E. A termini dell'art.103 del nostro 
regolamento, annunzio al Senato che dal còm­ 

. puto -deì voti è· risultato che lo proposte della 

. Commissione furono tutte approvate, rimanendo 
·.così eonvalidat] i titoli dei nuovi senatori Tassi 
. e Quarta. • 

Present~zione di pt"Ogetti di legge. 

PEDOITI,· ministro della gzu:rra. Domando. di 
·.:parlare. 

• PRESIDÉ~TE. Ne ha facoltà. 
· UDùTTI, ministro della gue1·ra. ·Mi onoro di 

presentare al Senato duo progetti di legge, già 
approvali dall'altro ramo dcl Parlamento, l'uno 
concernente modificazioni al testo unico della 
legge sullo stato dci sottufficiali, approvato con 
R.· decreto 30 novembre HJ02, n. 521, laltro 
per « Modificazioni al testo unico della legge 
sugli stipendi ed assegnì fissi e al testo unico 

. 11uU'oi'dinamento· del R. esercito> {a quest' ul­ 
timo per il- solo cambio di denominazione degli 

· · 'ufficiali di· scrlunra ). · 
·PRESIDENTE. Do 'atto al signor ministro della 

guerra della presentazione di questi progetti di 
legge, che saranno distribuiti agli Uffici. 

'Seguito ·detla ii11cueaion11 del progetto· di legge: 
11rCommi11sioae d' iochiuta· •ulla· Muiaa mili- 

• tare > (N. iSG). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Se­ 

, guito de'lla discussione del disegn~ di legge: 
Cowmis&ione d'inchiesta sulla marina militare>. 
Cotne •il Senato rammenta, - la discussione 

, generale fu 'ehiuaa ieri, riservando la· parola al 
relatore ed al signor ministro della -marina; al 
-quale oggi spetta di panlare ; ma prego prima 
l'onor. relatore- di· dar ~ttura dell'ordine del 

. giorno conoordato -tra l'Ufficio centrale ed il 
·-senatore Rossi- Luigi. 

· ncllERIS, 'relatore. Signori 'ecuatorl. Per ef­ 
fetto :d'intervenuto accordo, ·a manifestazione 

'<deì ·voti -espressì negli uffici e dall'Ufficio cen­ 
- traìe,. a. manifestazione' delle opinioni svoltesì 
'nella dìscussione, ed a corrispondere ai responsi 

12 

. che vennero da diverse parti del Senato,. ho l'o­ 
nore dì comunicare afi'alta Assemblea che l'or­ 
dine del giorno concordato, è il seguente : e Il 
·Senato confìdando -che le indagini -da autoriz­ 
zarsi col presente disegno di legge· d'iniziativa 
della Camera dei deputati ed accettato dal Go­ 
verno del Re, abbiano .s suggerire provvedi­ 
menti diretti ad una più efficace e più utile 
organizzazione od amministrazione ··della ma· 
rina, riconoscendo che esse non. possono -in 
alcun modo nè in alcun tempo ·menomare la re­ 
sponsabilità e le attribuzìoni . del -Governo, riaf­ 
jerma la sua piena fiducia nella vaìorosa armata 
ce passa alla discussione degli -articoli >. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che il sena­ 
tore Arcoleo ha presentatoJ'ordine <lei giorno · 
puro e semplice. 
Ha ora facoltà di parlare l'onor. ministro. 

della marina. • 
JdIR!IlELLO, ministro della marina. Onorevoli 

senatori, Dopo l'elevata dìsouseloue svoltasi in 
quest'aula per ben due giorni, e ·dopo I'e!&U· 
rieute risposta data dal presidente del Consi- 

. glio, e la elaborata relazione dell'onorevole se· 
·nato re Facberis, io in vero· avrei poco da dire 
in ordine ali' importantissimo :argomento della 
Commissione d'indagine sull' organizzazione e 
sull'amministrazione, del:a Regia marina, già 
votata dall'altro ramo del Parlamento. Senon­ 
chè, mi tarda il dichiararlo, nn fallo caratte­ 
ristico , mi ba colpito, e questo fatto si è la 
grande benevolenza e l'affettuosa· simpatia cui 
furono improntate le parole <!egli illustri ora­ 
tori verso Ja ·Regia marina, verso il corpo- al 
quale ho l'alto onore di appartenere. Questa 
benevolenza e quest'all'etto .già manifestato dal 
Senato -in un recente ordine del giorno propo· 
sto dagli -onorevoli Di Sambuy e Canevaro) ha 
ricevuto .una nuova consacrazione che non può 
non impressionare assai favorevolmente quanti 
·ufficiali o marinai servono a terra e sulla flotta 
in Italia o nei lontani mari. 
Si è dunque con ·animo ·commosso e ricono· 

scente ·che, sicuro interprete dei miei dipen­ 
denti,· porgo a -questi onorevoli oratori ringra- 

. ziamenti' vivissimi, e· ringrazio nel tempo stesso 
quelli· fra di essi che, coll'onorevole. senatore 
Codronchi e l'onore~ole presidente ·dell'Ufficio 
centrale, senatore lfarracco, pure essendo con­ 
trari al progetto di "legge, ebbero la bontà di 
rivolgere a me personalmente frasi di lode e . ·. ,. 
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d' iricoraggiàmento le quali milasciano sperare 
il loro indulgente appoggio nell'arduo compito 
assunto. E 'sia a me concesso, a me come an­ 
'tlco ·comandante della sua nave ammiraglia di 
non perdere quest'occasione per esprimere una 
·parola di particolare ringraziamento e di rico­ 
nòsèenza ali' illustre ammiraglio senatore Ca· 
nevaro per la novella prova da lui datami in 
quest'aula di quella benevolenza di cui egli già 
mi fu largo in altro campo, un campo il quale 
tievoca alla mia mente i ricordi dell'ultima in· 
surrezione in Creta, là ove egli servendo in 
modo degnissimo il proprio paese seppe cir­ 
condarsi dell'affetto, della stìma.: non solo dei 
suoi dipendenti, ma anche degli ammiragli e 
dei comandanti delle flotte straniere. (A.zipro­ 
ra:ioni). 
Ed ora procurerò di rispondere ai principali 

appunti posti da qualcuno fra gli oratori. 
L'onorevole senatore Codronchi nel suo no­ 

bile ed elevato discorso, coll'ansia patriottica 
che lo distingue, ha, se ben ricordo, domandato 
di essere assicurato circa il materiale e il per­ 
sonale della R. marina, della quale vorrebbe 
aumentato il bilancio, diminuiti gli arsenali, ri­ 
veduta l'organizzazione e gli organici degli uf. 
flciali, ecc. 
E poi con apostrofe espressa io forma vera­ 

' mente gentile, ma ferma, ha giustamente ri- 
· cordato che al posto di alta responsabilità da 
me coperto, specie nell'ora presente, occorrono 
"uomini di tempra salda e adamantina, e Con 
' franchezza di propositi, non uomini logorati 
'nell'amministrare, non uomini che vivono di 
espedientl, 
Egli eon ogni ragione su per: giù concludeva 

· eesì : (non ho visto il "sno discorso e quindi 
'cito 'a memoria) onorevole ministro, piuttosto 
di piegarsi a questo lasci il posto 'e ritorni al 
·mare ... 

Io comprendo perfettamente la portata delle 
parole pronunciate dall'onorevole Codronchi ed 

· a quanto egli ·giustamente dichiara rispon­ 
, derò che il giorno· in cui dovessi subordinare 
· la mia opera di ministri) a degli espedienti, in 
quel ' giorno io ·ispirandomi · appunto ·agli alti 
"ìdeal! e alla tradizione del forte e glorioso Pie­ 
. monte, da lui evocato, io lascerei questo posto 
· e ritornerei sereno al mare ben convinto di 
'aver compiuto niente altro che il mio dovere. 
(Bene). 

Io come ho già avuto l'onore di dire nell'altro 
ramo dcl Parlamento non nego che per un com­ 
plesso di cause, le quali hanno origine in fatti di 
indole diversa, i nostri ordinàmenti marittimi 
debbano essere in qualche guisa riformali e gli 
svariati servizi cui una marina moderna deve 
provvedere debbano 'anche essi subire delle ri­ 
forme sostanziali. E neppure è fuori di luogo 
il dichiarare qui, senza ambagi e senza sottin­ 
tesi che al di sopra degli interessi locali, i · 
quali spesso attenuano, e qualche volta para­ 
lizzano anche l'azione del ministro, gli alti ed 
elevali interessi generali debbono avere predo­ 
minio perchè, soltanto in tal guisa sarà possi­ 
bile raggiungere lo scopo che è nell'animo di 
tutti, quello cioè che alla tutela degli interessi 
nazionali corrisponda nei limiti del bilancio una 
flotta pronta in ogni esigenza così in pace come 
in guerra. (App1·orazioni). 
l\!a per la conoscenza che ho del materiale 

nostro e per la fede vivissima che nutro nel 
complesso delle qualità militar], tecniche e 
morali della numerosa maggìorauza dei miei 
dipendenti, io mi onoro di esprimere a questo 
alto Consesso l'assoluta certezza che la nostra 
marina da guerra saprà in ogni eventualità ri­ 
spondere pienamente alle legittime aspirazioni 
del paese. 
Quanto al bilancio della marina è verissimo, 

come ben disse ieri l'onorevole presidente del 
Consiglio, che io stesso non intendo oggi di 
chiedere alcun aumento, non g:à perchè non lo 
riterrei utile, specialmente di fronte all' in­ 
cremento delle forze naval! 'io Enropa ed ol­ 
tremare; ma sibbene perchè · nelle condizioni 
attuali del bilancio della nazione, anch'io non 
lo ritengo opportuno. 
E tuttavia è in cima dei miei pensieri il man· 

tenimento costante della flotta e dei servizi 
marittimi a quel massimo grado di efficienza 
consentito dalle esigenze finanziarie del paese 
nella speranza che, non tanto gli insegnamenti 
della storia non a tutti famigliari, ma quanto 
quelli derivanti dai ratti che vanno svolgendosi 
oggi nell'estremo Oriente, e che ·ai impongono 
alla mente di tutti, insieme· alle migliorate 
condizioni dell'economia nazionale, inducano il 
paese, in un momento non lontano, a realiz­ 
zare per la sua marina quel programma navale 
corrispondente alla ·sua posizione . geografica, 
ed alla missione civilizzatrice dell'Italia. In. 
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quanto alle preoccupazioni sulle conseguenze 
dell'inchiesta, enunciate dall'onor. Vitelleschi 
nel suo magistrale discorso, io debbo aggiun­ 
gere alle valide argomentazioni dell'onorevole 
Rossi, che rìngraaìo per l'ordine del giorno 
da lui presentato, e dell'onor. Vischi, anche il 
mio personale convincimenti), che l'azione della 
inchiesta non si tradurrà in un lavorio inteso 
a diminuire la compagine delle nostre orga­ 
nizzazioni navali, e a paralizzare l'azione del­ 
l'elemento dirigente, e scuotere quello insieme 
di fattori vari da cui trae partito l' efficienza 
e la disciplina di un corpo militare. E permet­ 
tete, o signori, che io richiami la vostra atten­ 
zione sul fatto che anche al di fuori del!' opera 
armonizzatrice del ministro, è arra sicura la 
saviezza di una Commissione che, composta da 
membri prescelti dai due rami del Parlamento 
e da membri fun::ionari del Governo, non può 
non essere che un' accolta di uomini superiori, 
amanti della patria e della marina, e solo de­ 
siderosi che una luce meridiana metta in evi­ 
denza lo stato reale della marina stessa. 
Sono per altro convinto che qualsiasi azione 

inquirente, condotta con alto sentimento di giu­ 
stizia e di equità, se potrà indicare deficienze 
negli ordinamenti a cui è mestieri provvedere, 
metterà sempre più in evidenza lo spirito di sa­ 
crifìcìo e il sentimento del dovere che hanno i 
nostri ufficiali e marinai, nel cuore dei quali 
trova posto ogni più alta idealità della patria. 
Concludendo al punto in cui siamo, d'accordo 

iu ciò con l'onor. senatore Arcoleo, io opino 
che l'inchiesta sulla marina militare debba aver 
luogo, e che essa anche debba essere piena ed 
intera, poichè ritengo che alcune questioni una 
volta posto devono essere risolute interamente. 
In ciò anche le Crasi pronunciate dal senatore 
Municchi rispecchiano completamente il mio 
pensiero. 
· Costante e leale ammiratore e ricercatore 
della verità, io coopererò con tutte le mie forze 
perchè la Commissione di cui si tratta possa 
compiere il suo mandalo indagando in ogni 
ramo dell'amministrazione e proponendo quelle 
utili riforme che riterrà necessarie. 
D'altro canto conscio dei miei doveri di mi· 

nistro e delle alte responsabilità che m'Incera­ 
bono non attenderò che la Commissione abbia 
ultimati i suoi lavori ma proseguirò alacre· 
mente l'opera di riordinamento dei servizi ma- 

12 Discussioni, f. ·• S:'.> 

ritlimi e sopratutto l'approntamento della flotta 
che per me rappresenta se non l'unica certo 
la più importante ragione di essere di un bi­ 
lancio della marina. (Bene). 
E nell' esplicare questa azione riformatrice 

non mancherò di tener conto dei sug.gerimenti 
che· potranno emergere dalle indagini della 
Commissione con la quale stimo mio dovere di 
tenermi continuamente in relazione. Nutro fidu­ 
cia che il Senato del Regno nel suo altissimo 
senno non vorrà negare la sua approvazione 
al disegno di legge in discussione; mentre io 
nell'interesse supremo del paese e della marina 
lealmente e con animo sereno ho accettato 
questo stato di. cose, forte del convincimenti) 
che dalle indagini stesse, condotte con intel­ 
letto d'amore dai delegati dei due rami del Par· 
lamento e dcl Governo, scaturiranno elementi 
di fiducia, di bene e dì miglioramento per que­ 
sto istituto che è tanta parte della grandezza 
della nazione. ( Approva:?ioni rivi.~sfole). 

PRESIDENTE. Interrogo il senatore Arcoleo se 
·insiste sul suo ordine del giorno. · 

ARCOLKO. Io ritiro lordine del giorno puro e 
semplice da me presentato, ma dichiaro di vo­ 
tare contro l'ordine del giorno concordato, il 
quale, essendo composto di quattro incisi, non 
mi dà luogo che solo a quattro ragioni con­ 
trarie. (Si ride). 

Il primo inciso all'erma l'origine del progetto 
di legge e questo non mi piace, perchè offende 
lautorità, la dignità, il decoro di una assem­ 
blea che non deve sapere se i progetti di legge 
sieno d'iniziativa parlamentare o di iniziativa 
del Governo; quando esso ne ha assunto la 
responsabilità i progetti sono suoi. Del resto 
qui abbiamo concordia tra il Governo è il Par­ 
lamento. Questa affermazione di accordi più o 
meno tra una Commissione e il Governo, questa 
notizia sull'origine di iniziativa parlamentare, 
questo richiamo alla fede di nascita e allo stato 
civile dì un progetto di legge, non mi piace. 
Faccia, se crede, ciascuno una qualche dichia­ 
razione, ma non s'impegni il Senato in uu or­ 
dine del giorno. 
Voto contro il secondo inciso, perchè afferma 

un criterio che si può illustrare in un discorso; 
motivare con documenti, o anche attenuare 
nel senso e nel valore. Si dice in Condo: spe­ 
riamo che queste indagini riescano in modo da 
rendere più efficace e più utile l'organizzazione 

t . ;. 1 .. . 
- t. 
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·· eJ' àmministrazione della nostra. marina. .O 
perchè dare un giudizio, votare la censura pre! 
vehtiva in nn- ordine. del giorno? E se la Com­ 
missione dirà che tutto va bene, perchè dob­ 
biamo dire che tutto va male] 
Sul terzo inciso che vuole mantenere intatti 

il prestigio e la responsabilità del Governo, io 
voterò parimenti contro, perchè un ordine del 
giorno nou deve contenere questa tutela e que­ 
sta salvaguardia. Una Commissione d'inchiesta 
che mancasse ai suoi doveri rispetto ai limiti 
della: sua competenza avrebbe offeso insieme il 
Parlamento; il Governo e lo Statuto. (Bene). 
È inutile il quarto inciso che riatrerma la 

, fiducia nei figli della nostra marina. Il senti­ 
mento, ripeto, non si mette ai voti, e non si 
chiede alle urne un attestato patriottico o l'at­ 
fotto vivo e intenso che abbiamo tutti per la 
nostra· marina. (APf'""t:azioni vivissime). 

PRESIDENTE. Verremo allora ai voti sull'ordine 
del giorno concordato tra l'Ufficio centrale e il 
senatore Rossi Luigi, che è così concepito: · 

e li Senato eonsideraudo che le indagini da 
autoriszare, sono col presente disegno di legge 
'd'iniziativa della Carnera dei deputati ed ac­ 
cettato i1al Governo del Re, abbiano a sugge­ 
rire provve.ìhneuti diretti ad una più efficace ed 
utile organizzazione ed amministrazione della 
marina. Riconoscendo- che esse non possono in 
alcun modo nè in alcun tempo monomare la 
responsabilità e le· attribuzioni del Governo, 
riafferma la· sua piena fìducia nella valorosa 

· armala e passa alla diaeuasioue degli artìcoli a. 
· GIOLirrf,. pre.~idente' dd Cnn~iglio, ministro 

dell'interno. Mi é stato' domandato se il Go­ 
verno ha una opiuionè au questo ordiue dcl: 
giorno. Io dichiaro che, siccome questo ordine 
del giorno rappresenta la sintesi di tutto ciò 
che ,è stato detto durante la discussione, non 
ho alcuna ragione per non accettarlo. Che· U: 

. Senato manifesti pubblicamente un voto di 
· aperta fiducia nella marina credo sia cosa alta­ 
mente patriottica: questo voto del Senato avrà 
in questo momento un alto aig-nillcato. È per 
questa ragione principalmente che io accetto 

· l'ordine dcl giorno . 
PR!i:SIDEKTI. Allora metto ai voti l'ordine- del] 

·giorno testè letto. ~ 
(Approvato). 

-· 

Procederemo ora. alla discussione degli arti­ 
coli- che- rileggo:· . 

Art. I. 

Sarà nominata una Commissione con· l'inca­ 
rico di indagare sopr~ tutto quanto concerne 
l'organizzazione e l'amministrazione della, Regia 
marrna. · 

B!VA.-BECCA!US. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BAV A-BECCARIS. Confesso che ho domandato 

la parola con una certa trepidanza, dopo tutti 
gli eloquenti discorsi. pronunciati in quest'aula 
sulla legge che stiamo discutendo. . 
Dom~ndo du~que il permesso di dire poche 

e brevi parole lll merito a questo primo arti­ 
colo. 
La forma di esso è tanto generica ed inde­ 

terminata, che, se viene interpretata letteral­ 
mente, a mio avviso, metterà· in serio imba­ 
razzo la Commissione. 
Oltre che spaziare nel vasto campo ammini­ 

strativo, il suo compito più naturale sarebbe 
quello di esaminare, non solo le questioni am- 
ministrative, ma anche quelle tecniche. · 
Ora io credo che in linea tecnica la Co~- . ' , 

nnssione non possa essere ritenuta competente • 1 , 
lll senso asso uto. . 
Faccio un caso speciale. 
La più grossa questione, che si dibatto ora 

nella marina, è quella del tipo delle navi. 
I due rami del Parlam~nto nomineranno cer­ 

tamente valenti tecnici ; dal suo lato il Go­ 
verno avrà il suo rappresentante tecnico valen­ 
tissimo nella Oomraìssioue. È assai probabile 
però che questi tecnici uon andranno affatto di 
accordo. Questo· si vedo in· tutte le questioni 
tecniche, perchè è molto d:fficile trovare l'ac­ 
cordo in questa ma.teria. 

. Ora succederà che gli altri membri della 
Commissiono saranno indotti a dare un giudizio 
apprcssìmativo;' & all.'ineieme ne verrà. fuori 
io credo, uua conclusione che non appagherà' 
nè tranquillerà la coscisusa pubblica. . ' 
Per consegòenza• n~i .ci troveremo sempre allo 

stesso punte '11i1 questa- importantissima qae­ 
stione, ed ogni- 'lllillist.to a•endo le sae idee 
precourette; adotterà···un tipo di navi diverso . , 
come s1 dice avvenga ànche ora .. 
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· lo non lo voglio -eredere, .ma .molti.sono di :per togliere anche di più questo senso di odìo­ 
opinioae che la aostea flotta aia quasi .un mo- ,sità che si dà alla parola e inchiesta .>,),e in­ 
saico, perchè i .tipi delle· navi hanno .subito · ,dllgìni avrebbero dovuto .dirigersi piuttosto ~d 
continue variazioni a seconda delle ide.e .dei dì-. esamìnare .il .modo, col quale ha (uni.io.nato e 
versi ministri. ' .. · , · • , !unzio~a. il Ministero della marina ; pcrchè nel 
Se il verdetto della Copin1is.sione·i;iuscisse·JL nostro sistema, nel nostro Governo, .. tutti.i fatti 

fissare dei punti determinati, nienje .di meglio; iebe .avvengono sono dipendenti. dall' ordìna­ 
ma io ne dubito. 1mento superiore. I comandantl di dipar~itnenw 
A togliere poi ogni odiosità a questa Com- 1non esaendo autonomi, se sono succedute o se 

missione, e vedo con piacere che l'onorevole iJ)ossano succedere irregolarità nei corpi della 
presidente del Consiglio non ha più voluto perciò 1marina, vuol -dire che l'organo .superiore ha 
chiamarla Commissione ·d' inchiesta, ma Com- 1tollerato, oppure non ha saputo scoprire queste 
missione d'indagine, -domanderei di chiamarla · 1iurPgolarità. Ciò voglio dire nel .senso che .sl 
addirittura Comraissrone d'indagine. •· 1sarebbe dovuto dare , un' .iutonazione . diversa 
: GIOLITTI, presidente -del.: l'cnçiglio. la legge · ;alla lncaiesta o alle Indagini, lo,· quindi, non ' 
dice Commissiene d~ ·indagine; · Jegga il testo intendo nè• voglio pretendere che ora si modi­ 
dell'articolo della legge ehe ora discutiamo, · · · ;fichi. l'articolo I capisco benissimo che, dopo la 
.·B!VA-.BECq!llS. Ma 1cel iit11lo. del· disegno. di ,discussione fatta, non è il caso ora di doman­ 

legge si .parla di .-s Gom-wis11ione d' i.nchi~st.a >. ,dare al Ministero di apportarvi una moditlca­ 
l GIOLITTI, 11resident0'. del • Cm_isiglio, • ministro ,zio ne; Invece io insisto ·sopra una ri.ccoman­ 

dell' inltn-no. Ma il titolo .. .non· è quello clie ·noi dazione la quale mi permetto di faM all'onorevole 
votiamo; noi votiamo gli articoli. tministro della marina, raccomandazione che io 

BA.V!-BECC.A.RIS. Ad ogni modo norr Toglio fal'o ·credo. Mcessaria, cd è ·questa: che non siano 
una questione di parole;. ritorno· all'argomento ;comunicati alla Comwissioue <l'inchiesta i do­ 
principale. •C11menti d'j.ndole riservata, che riftettono la ·di­ 
. Io ,dico che si s.artibbe . tolta ogni -0(\io~ità Jesa·marittima dello Stato, e i progetti di mobi­ 
alla lpgge .se quesia1aves~e 1M'Ulo .. degli ~copi· :liv.zaaione dell'armata; che non siano comunièati 
d~ter~inati. · 1 ;a. detta Commissione documenti .riguardanti i 
. lo ,&;lrei disposto. a voi3re. l'art. 1, e forse ;segreti, e i processi di fahbricazione, sia del 
lo voterei con maggioro (fanquiJlità d'animo, 1raateriale marioaresco, sia del materiale di .ar­ 
se esso fosse stato compilato diversamente, se, ·tiglieria, la .cui divnlga7.ione potrebbe nuocere 
il rna~dp.to della CoLQmissione si fosse limitato· agli alti .intoressi dello Stato, sia nei riguardi 
a det~rminare qua.Uro o cinque quesiti com- rtecnioi,. come nei riguartli amministrativi. 
plessivi, ,che ,racchit1dcs.scro iutto il problema 1 ·Ritengo che questa raccomandazione al mi­ 
~lla Jl)arina, ~be si pQtrebbero a c:igion d' e-, 1nistr.o 1della ,marina .come al presidente del 
se.mpio determinare nel mono segut>nte: · Consiglio sia affatto snperllua nel momento .at- 

. 10 Se la .potenzi<lllt.à deWar[l'.!ata, ,.nello sne rtule; ma ciò non ostante sento il dovere di 
cQndiiioni attuali, .si" corrispondente ai bisogni :farla, porabè essa possa esseri) tenuta presente 
d.clla difesa dt!I paese, .ed.aÙa protezione del suo :in: ctgni t)venienza. 
commercio. 1 E .non ho· altro a dire. 

· ~0 Se il numero d'ar~~u.ali QJ· opl'rai impie- t :GIOLim,. ,>·esidente dt:l Consiglio, ministro 
gati in essi corrisponrl;mo ai r~ali bisogni tiella ;<kl~' inten10. Domando .di parlare. 
costruzione e riparuione ~elio navi. 1 ·,P!li<uDL'iTK, Ne ba Jacollà. 

3° Se i contratti f-urono· ·sempre· i;tipulati a i OIOLirtI1 pret;idc!ictc. del Consiglio,; minist1·0 
norma delle· leggi e ,regolamt!nti ;"l'ige11ti. · 1dell' inumno. lo devo in primo luQgo chiedere 
, 4° ·se per avventura nou,!>ia p"iù, ~.a(\t.aggioso .scusa• al .senatOC'e Ilava .sa mi permisi d'inter­ 
allo Stato !:affidare a!l'iiwblstr.ia tiri.vata ·.b1.iona · . rorop~rlo; lo·reci per sernpliacare la discus11ione 
parte •(\e]le.costruziorri.marinaresche.-. '·, · rich.iamao<lolo al testo dell'art, I, che·è nra: 
(E Be -ne potrebheoot.aggiua~re ,altri.· fil-· .ro.ente.qnello·che.noi dobbiamo·votare, il quale 
aomma vorrei che quaste indagi[ji..si ri rnlge1sero · dioe cosi:· «. Sa~à nominata •'OD& Commissione 
più. alle cose che alle persone: Dirò :ancora che· con l'incarico d'indagare sopra tutto . quanto 

• 
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concerne l'organizzazione e l'amministrazione 
della R. marina ». 

. II senatore Bava avrebbe preferito un'altra 
formola, però quando si trattò di redigerla, si 
trovò anch'egli imbarazzato, e si limit.ò a dire 
cha avrebbe desiderato che si specificassero 
quattro o cinque delle questioni essenziali. A 
me pare che quest'art. 1 sia stato ancora più 
discreto, ed invero vennero formulate due sole 
questioni, cioè quella che riguarda l' organiz­ 
zione della R. marina e l'altra che riguarda 
l' Amminislraùone; tutto il resto rimane escluso; 
e fra r altro rimane escluso precisamente ciò 
cui l'onor. senatore Dava si. è riferito nell' ul­ 
tima. parte del suo discorso, cioè di non comu­ 
nicare alla Commissione quello che riguarda i 
segreti della difesa militare. Tutto ciò che è 
ordinamento.: della difesa, tutto ciò che deve 
rimaner segreto, evidentemente nessun ministro 
della marina mai lo comunicherà a nessuna 
Commissione; è nn segreto dello Stato e non 
può essere comunicato ad altri. 

. Questa determinazlone speciale di orçaniz za­ 
zione e amminisfrazione indica appunto che si 
tratta di ~utto ciò che è ordinamento pubblico, 
che viene dalle leggi e dai decreti Reali che 
organizzano la marina e ne disciplinano la con­ 
tabilità, le modaliLà dei contratti, e via dicendo. 
L'onorevole senatore Bava ha osservato an­ 

cora che forse sarebbe bastalo stabilire che 
l'Inchiesta si riferisce soltanto al Ministero 
della marina, poichè quando un dipartimento 
marittimo, un arsenale funziona male, ciò di­ 
pende. dal Ministero della marina che non ha 
mandato ordini abbastan.za precisi, o non li ha 
fatti eseguire. Ma per scoprire questa mancanza 
di ordini da parte del Ministero è ìndìspensa­ 
bile accertare come funzionano questi arsenali 
e queste direzioni. Chi ha da vedere se gli or­ 
dini dati dal Ministero hanno prodotto dei buoni 
o cattivi effetti, bisogna che vada a vedere snl 
posto dove questi ordini sono eseguiti per po­ 
terne giudicare. Ma se bene io ho inteso ciò 
che sopratutto slava a cuore al senatore Dava 
è.che tutto quello che riguarda i segreti atti­ 
nenti alla difesa dello Stato non potessero mai 
rorma~e oggetto di questa inchiesta. Su questo 
punto gli .do le più formali assicurazioni che 
mai. si è inteso nè nell'altro ramo del Parla· 
mento nè in coloro che hanno proposto o so­ 
stenuto quest'inchiesta che potesse avere una 

estensione di questo genere. Si tratta d'inda­ 
gare ciò che è . assolutamente pubblico, cioè 
l'ordinamento della marina ed il modo col quale 
funziona la sua amministrazione. 

PRESIDEITE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 1 •. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La Co~missione sarà composta di sci sena­ 
tori eletti dal Senato, di sei deputali eletti dalla 
Camera a norma dell'art. 13, paragrafo penul­ 
timo, del proprio regolamento, e di cinque 
membri nominati con Decreto Reale, udito il 
Consiglio dei ministri. 
Eleggerà nel suo seno il proprio presidente. 
I deputati membri della Commissione conti­ 

nueranno nel proprio ufficio anche se in loro 
cesserà il mandato legislativo. 

LEVI. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facolLà di parlare. 
LEVI. Ho domandato la parola per un sem­ 

plice chiarimento; e non l'avrei chiesta se 
l'onor. ministro della marina, colla chiusa del 
suo discorso, non mi avesse reso dubitoso, più 
di quanto non lo fossi prima, intorno all' in­ 
terpretazione dell'art. 2 di questo disegno di 
legge. 
Nell'ultima parte del primo comma è detto: 

e la nomina di cinque membri, nominati con 
decreto Reale, udito il Consiglio dei ministri •· 
L'onor. ministro, come tanti altri parlamentari 
ed estranei al Parlamento, ha parlato di e fun­ 
aionari s. Ora siccome nell'articolo, che riguarda 
la nomina dei cinque membri riservati al Go­ 
verno, non si parla di funzionari, su questo 
io domando, ripeto, un chiarimento al!' onore­ 
vole presidente del Consiglio. 

· · GIOLim, pi•esidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .. 
. GIOLim, prestdente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Ho avuto occasione di rispondere 
ad un'interrogazione di questo genere, quando 
fui chiamato in seno all' Ufficio centrale, ed io 
allora dichiarai, come avevo già dichiarato al- 
1' altro ramo del Parlamento, che il Governo si 
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riservava la più assoluta e completa libertà di 
scelta, e sceglierà i suoi rappresentanti, dopo 
che i due. rami del Parlamento avranno eletti 
i propri, e uaturalmente si varrà del potere che 
la legge gli dà, per completare il meglio che 
sarà possibile la Commissione, sia dal lato 
tecnico come dal lato contabile ed amministra­ 
tivo. 
Ma il Governo non ha assunto nessuna spe­ 

cie d'impegno. Intende di avere la più assoluta 
libertà. 

PRESIDE:iTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, metto ai voti l' art. 2° testè letto. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Per la esecuzione del suo mandato, la Com­ 

missione potrà citare e sentire testimoni, ese· 
guire ispezioni, ordinare perizie, richiedere e 
sequestrare documenti, e rare tutte quelle altre 
indagini che possono condurre all'accertamento 
della verità: il tutto con i poteri relativi attri­ 
buiti al magistrato inquirente dal Codice di pro. 

, cedura peuale, e con le peni! corrispondenti 
stabilite dal Codice penale, da applicarsi dalla 
competente autorità giudiziaria. 
(Approvato). 

Art. 4. 
La Commissione riferirà al Parlamento entro 

un anno .Ò» dalla sua costituzione. 
(Approvato). 

. , Art. 5. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

cinquantamila per provvedere alla inchiesta, da 
Inscrìversì in apposito capitolo nella parte stra­ 
ordinaria del bilancio della marina per l'eser­ 
cizio finanziario 1903-90! col titolo: e Spesa per 
l'inchiesta sulla Regia marina>. 
(Appronto). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Giuramento del senatore Q11arta. 
. . ~ . 

. PRESIDENTE. Essendo .. presente nelle sale del 
Senato il signor Oronzo Quarta, di cuì nella 
presente seduta furono convalidati i titoli per 

-·--- 
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la nomina a senatore, prego· gli onorevoli .sc­ 
natori Pagano-Guarnaschelli e Municchi di in­ 
trodurlo nell'aula. 
(li.senatore Quarta è· introdotto nell'aula, e 

presta giuramento secondo la consueta for- 
mula). • 

Do atto al signor Oronzo Quarta del. prestato 
giuramento, lo proclamo senatore ·.del Regno 
ed · entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 

Pruentazioae di diaegai di legge. 

LUZZ!m, ministro del tesoro, interim delle 
finanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZ!TTI, ministro del teS01·0, interim delle 

finanze. Mi onoro di presentare al Senato i se­ 
guenti disegni di legge, approvati dall'altro ramo 
del Parlamento : · 

Provvedimenti a favore della Cassa per gli 
invalidi della marina mercantile; 

Provvedimenti per la costruzione in Roma 
di un fabbricato ad uso della Regia Zecca, e 
per l'alienazione del fabbricato demaniale, in 
cui ora ha sede. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del te· 
soro della presentazione di questi due, disegni 
di legge, che saranno distribuiti agli ttllci. 

Votazione a acr11tinio aegreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio. segreto del disegno di legge testè .ap- 
provato per alzata e seduta. ' 
Prego il signor senatore segretario Taverna 

di fare l'appello nominale. · · · · 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

. Per linterpellanza del. aenatore Paternò. 
·• • J. '•' • 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onor. ministro 
degli affari esteri, ricordo che il senatore Pa­ 
ternò presentò ieri una interpellanza a lui di­ 
retta sul modo come si esercita l~ emigrazione 
italiana . in Europa. Prego il signor mÌni11tro 
degli affari esteri di voler dichia~are se e quando 
intenda rispondere a questa interpellanza. 

'Il'ITONI. TO~SO, ministro degli affari esteri, 
Per, parte mia, son pronto a rispondere o Iu­ 
nedì, o in nna delle successive sedute come 
il Senato crederà. ' 

• L"I ;.· ... 
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· PRESmEm. Allora rimane stabilito che que­ 
sta interpellanza sarà iscritta · ali' ordine del 
giorno per lunedì o per una delle s11ccesJive 
sedute. 

Chiusura di Yotazione. 

PRESlDINTE. 'Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce- 

dere allo spoglio delle urne. . 
(I senatori, segretari, fanno la numerazione 

dei voti). 

Ri1ultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato -della vota­ 
zione a· scrutinio segreto sul disegno di legge: 
e Commissione di inchiesta sulla marina mili­ 
tare>. 

Senatori votanti 
'Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

99 
67 
32 

Giuramento ciel aenatore ,Bonacci. 

PRESIDENTI. Essendo presente nelle sale del 
Senato il signor Bonacci, di cui i~ altra tor· 
nata vennero conv!lidati i titoli per la nomina 
a senatore, Invito i signori senatori Finali e 
Pierantoni ad introdurlo· nell'aula per la pre­ 
stazione del giuramento. 
(Il senatore Bonacci viene introdotto nell'aula 

e presta giuramento secondo la consueta for­ 
mula). 
Do atto atto al signor senatore I3onacci del 

prestato gìiiramento, lo proclamo senatore. del 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue Iun­ 
zioni. 

Di1cu11ione ciel diaegno di legge: « Pro'l"t'edi­ 
meati a faYore .della pro.Yincia ·di Baailicata ,., 
(N •. .285). 

PRJ:SIDtm. · L'ordine del giorno reca la di­ 
seuesloae dcl progetto di · legge : « Provvedi­ 
n.enti· a favore della provincia di Basilicata >. 
Trat.tandoei di un disegno di legge di 104 ar­ 

ticoli, ·ed a ·tutti ben noto, interrogo il· Senato 
se consente che 11e ne ometta .Ia lettura. 

Voci.. si. si. 
.PBESlDJ'.ll!E. Sta bene, allora dichiaro. aperta 

la. discussione generale ... 
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·Avverto ohe il ministro di ·agricoUura, indu­ 
atrìa e -eoznmercio telegrafa che non può inter­ 
venire per -ogg! ·al Senato, essendo impegnato 
nell'altro ·ramo del Parlamento. per la. discus­ 
sione del suo bilancio. 
··Nessuno.chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

TITOLO I. 
. Credito . agrario. 

Art. 1. 
È instituita una Cassa provinciale di credito 

agrario per la Basilicata, con sede a Potenza. 
E:isa costìtuìsce un ente morale , autonomo .ed 
ha per .o~getto: 

• a) di fare .antìcìpazioni in danaro, in .. at­ 
trezzi o in scorte ai lllonti frumentari,,. alle Casse 

. agrarie e .aì Consorzi agrari, nei. casi e .nei 
modi preveduti ,dalla presente legge .e dal re­ 
gelamento; 

. b) di fare anticipazioni ~ili entl.teuti, : di 
cui negli. articoli seguenti, e. alle Società. Co­ 
operative agrario riconosclute, che , abbiano 
intrapresi> industrie agrarie o affi.ni, purchè le 
anticipazioni stesse servano esclusivamente alla 
costruzione di case coloniche, di stalle razio­ 
nali, di strade poderali, di opere per provve­ 
dere i fondi di acqua potabile e d'irrigazione, 
ovvero a piantagioni legnose agrarie, a rim­ 
boschimenti, ad acquisto di bestlame, di stru­ 
menti di lavoro, di materie prime e in generale 
di scorte, o anche alla .ehiusnra con muri e 
siepi.dei terreni aperti. Le antici,pazioni riguar- 
4.anti strumenti. da lavoro, sementi, concimi ed 
altre scorte potranno essere sommìnìatrate .in 
natura, comput.ando!1gli .. oggetLi ,al prezzo. di 
costo. 

e) di fare anticipazioni, ,ai pr,oprictari e con­ 
duttori di terre per la costruzione .di .caso. co­ 
loniche e di stalle razionali. Queste anticipa­ 
iiani sarauno .f.a.tte,a .misura .cb.e proi:edono i 
lavori di costruzione, nè potr~uno per. ciascun 
proprietario o conduttore di terre superare un 
limite m.assimo. da tlssaciii qgni .anno .clal Con­ 
siglio d'amministrazione della Cassa con l' ap­ 
provazione del ·ministro 'd'.agricoltura. e com- 
mercio. 
Le anticipazioni saranno garentite dal pri- 
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vilegio speciale o da ipoteca a norma delle leggi 
23· gennaio 1887, n, 4276 e 31maggio1903, 
n. 251. 
Sulle sommo che la Cassa; somministrerà agli 

enti e ai privati investiti delle eafìteusì ed a; 
proprietari e conduttori di terre; sarà corri­ 
sposto un interesse non superiore al 4 per 100. 
Tali somministrazioni, secondo la natura di esse, 
11aranno ammortizzabili in un periodo non· ec­ 
cedente i cinqnant' anni, mediante annualità, 
costanti comprensive del capitale e·dell' iute­ 
resse; nei modi che saranno stabiliti dal rego­ 
lamento. 
Un impiego diverso da quelìoperjcui le somme 

sono state mutuate a tenore di questo articolo 
produrrà la decadenza dal beneficio del termine 
e· il; divieto di avvalersi della Cass3} perj;un 
tempo non inferiore a due anni. 

(ApproTàto). · ' 

Art. 2. 

Il patrimonio della Cassa provinciale di ere· 
dito agrario è formato: 

1• dì una somma di lire 2,000,000 che' sarà 
prelevata· dagli avanzi resullanti dai conti con­ 
suntivi degli esercizi 1003-UOi e 190!-905. 
Tale fondo sarà somministrato in tre rate 

annuali. • 
È data facoltà al Governo, quando gli accen­ 

nati avanzi fossero· altrimenti impegnati; di 
provvedere in modo diverso alla eomrainistra­ 
slone integrale de' due milioni. 

Sa. questo fondo por dieci anni; dalla- datao 
dell' ultimq versameute, ~a Cassa provinciale­ 
non corri&l)onderiw alcun interesse allo Stato: 
dall'undedimo anno· in poi, e per la durata di 
l>O·anni, oortisponderà l'interesse del2por cento. 
Nello stesso periodo di tempo si provvederà al· 
rimborso, con le norme che saranno fissate dal' 
regolamento; 

2• di tutti i terreni disponibili patrimoniali 
dello Stato esistenti iu Basilicata, non boschivi, 
e della provincia; 

3° di tutti i terreni che, mediante i lavori 
idraulici lungo il corso dei fiumi, saranno gua­ 
dagoati negli attuali alvei improduttivi dei me­ 
desimi. 
Tali terreni, serbata la preferenza ai proprie­ 

tari confinanti, saranno concessi in enfiteusi 
alle Società cooperative legalmente riconosciute 

o ai privati che ne facessero domanda. con lo 
norme stabilite nei successivi articoli 25 e 26 
o nel regolamento .. 
La concessione ai privati che non siano fra 

i confinanti si farà in base ad asta e solo dopo 
due esperimenti di asta deserta si potrà fare 
a trattative private. 

FINALI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE!iTE. Ne ha facoltà. 
FmALI. Domando il permesso al Senato dì 

Caro una piccola osservazione su questo pro­ 
getto di legge, sul quale è tanto il consenso, 
che non si è fatta discussione generale, e il 
primo articolo è passato senza discussione. 
Amerei dall' onor. ministro, O· dal!' onor. rela­ 
tore dell' Ulflcio centrale, avere spiegazione di 
una cosa che capisco poco. Qui. è detto che s11 
quel fondo di 2 milioni, per 10 anni, dalla data 
dell'ultimo versamento la Cassa provinciale non: 
corrisponderà alcun interesse allo Stato ecc. 
Nello stesso periodo di tempo si provvederà 
al rimborso, con le norme che saranno fissate 
dal regolamento, di tutti. i terreni disponibili 
patrimoniali dello Stato esistenti in Basilicata. 

(Voci). No, non è così. 
ruuu. Domanderei qualche spieguione per­ 

chè non intendo che cosa sia questo rimborso 
dei terreni disponibili. 

LUZZArrt; ministro del tesoro, interim delle 
/lnanze. Demando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZt..rn, ministro del tesoro, interim delle fi· 

nanze. La domanda dcl mio amico senatore 
Finali sarebbe giustissima, se il periodo non si 
fermasse in quel punto, in cui comincierebbe 
quel non senso ch'ei denunzia. 
L'articolo dice che nello stesso periodo di 

tempo si provvederà al rimborso con le norme 
che saranno fissate dal regolamento: e qui si 
·ferma. Viene poi il numero due, ossia la dispo­ 
sizione che il patrimonio della Cassa provìn-, 
ciale di credito agrario è formato, in secondo 
luogo, di tutti i terreni disponibili, ecc. 

È una forma un po' complicata e macchinosa, 
ma non si incorre in quel dubbio a cui ha ac­ 
cennato il senatore Finali. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESI!lE!ìT&. Ne ha facoltà. 
FINALI. Sono ben contento di aver provocato 

le dichiarazioni del ministro del tesoro. 
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Il mio dubbio era sorto per un punto fuori di 
posto che ho trovato qui, ma· la spiegazione 
avuta mi appaga sufficientemente. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo ai voti l'art. 2. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I proventi ordinari della Cassa sono i se­ 

guenti: 
1° gli interessi sulle anticipazioni fatte a 

norma dell'articolo l ; 
2° i canoni sui terreni concessi in enfiteusi 

come al precedente articolo 2 ed ai susseguenti 
articoli 25 e 20 ; 

3" la rendita netta dei nuovi boschi for­ 
mati dal Governo sui terreni patrimoniali era­ 
riali o provinciali a tenore del seguente arti­ 
colo 45. 
Potrà· essere autorizzata dal Consiglio di am­ 

ministrazione della Cassa l'affrancazione dei 
terreni formanti il patrimonio di essa a' ter­ 
mini dell'articolo precedente, trascorsi sessan­ 
t'anni dalla concessione énfiteutica e quando 
sia accertato da rapporto del direttore· della 
cattedra ambulante del circondario, di cui nel­ 
l'articolo 32, della buona coltura del Condo da 
cedersi. 
In questo caso il prezzo dell'affrancazione 

andrà 11-d accrescere il capitale dell'istituto. 
Il 10 per cento degli utili netti di ogni eser­ 

cizio sarà destinato a formare il fondo di ri­ 
serva. 
(Approvato). 

Art. 4.· 
Il Consiglio di amministrazione della Cassa 

. provinciale è costituito da un presidente e sei 
consiglieri. Il presidente è nominato dal mini- 

strò di agricoltura, industria' e commercio, so­ 
pra terna proposta _dal prefetto della provincia. 
Due consiglieri sono nominali rispettivamente 

dai ministri dell'interno e del tesoro Irail per­ 
sonale governativo residente a Potenza, e un 
terzo dal minìstr o di agrièoltura, industria e 
commercio, con l'incarico di eùi al seguente 
articolo 21. 
Tre altri consiglieri sono eletti dal Consiglio 

provinciale, con le norme dell'articolo 42 della 
legge comunale e provinciale (Testo unico), in 
una lista di non meno di 40 nomi scelti fra i 
maggiori censiti residenti nella provincia e 
gli agricoltori inscritti nei Consorzi o Comizi 
agrari. . 
li presidente dura in ufficio quattro anni e 

non può essere rinominato se non dopo un anno. 
I membri elettivi durano in ufficio tre anni e 
non sono rieleggibili cne dopo un triennio d' in­ 
tervallo. 
I componenti del Consiglio di amministrazione 

non sono eleggibili all'ufficio di deputalo al 
Parlamento, di consigliere provinciale, di mem­ 
bro della Giunta amministrativa nella provincia 
di Basilicata,· se non abbiano da sei mesi al­ 
meno cessato di far parte del Consiglio di am­ 
mlnistrazione. 
La Cassa avrà un direttore nominato dal mi­ 

nistro di agricollura, con un massimo di sti­ 
pendio da stabilirsi. nel regolamento. 
Il servizio di cassa saràjatto dalla Tesoreria 

della provincia. Annualmente sarà pubblicato 
gratuitamente nel Bollettino della Prefettura il 
bilancio della Cassa· col resoconto delle opera­ 
zioni compiute e l'elenco dei mutui. 
Pei primi cinque anni dalla costituzione della 

Cassa, le spese occorrenti per l'amministrazione 
saranno a carico del Ministero di agricoltura 
(n. 10 della tabella A)~ 
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Spese a oarico del Ministero di agricoltura. 
TABELLA. A. 

l 

Totale per ogni esercizio • , • 

"ESERCIZIO 

I 1004-005 19o:i-906 1906-00'7 1007-908 19011-909 

'Esercizi 
1909-1110 
fino al 

'1923-924 

10 

11 

l!a 

13 

14 

}:) 

OGGETTO DELLA SPESA 

§ l. - Jllglloramonto agrario. 

Ac!{uisto di quattro poderi dimostrativi 
di dieci o più ettari ciascuno • . • 

2 Costruzione delle ease coloniche, magaz­ 
zini 11 stazioni di monta nei quattro 
poderi di cui aln.1 (4X6:>,000=21ì0,000) 

s Acquisto dei fattori per le stazioni di 
monta ( 4 X 10,000). , • • • • , • 

Primo impianto, attrezzi e scorte nei quat­ 
tro poderi (4 X 10,000) . • • • • • 

5 Premi per formazione di poderi, goYerno 
agrario delle acque, impianti oliveti e 
frutteti, innesti ecc. '• • . • • • • 

Premi per eostruzione di case coloniche 

'J 

8 

. Stipendi a 4.professori e 8 assistenti dello 
cattedri ambulanti: . 

'Direttori 4 X 4.000 = 16,000 } 
Assistenti 4 X 2,000 = 8,000 = 
Assistenti 4 X 1,500 = 6,000 

Il Sorvegliantì esperti • • • • • • 

Stipendio al personale della Caasa pro­ 
vincinle per i primi 5 anni di acnizio 
«e atipendio all'Ispettore, di cui al· 
l'art. 11!1 della legge "· • • . • • • • 

Differenza interesse sui mutui delle Casse 
di risparmio ed altri Iatituti • • 

Scuola d'arte e mestieri di Potenza • • 

Ocneorsì a premi fra i Oonaorzi agrari e 
le CB88e agrarie. • • , .. ·. • • • •· 

Spese Impreviste • • • • • • 

§ 2. - Rlmbosehl1Dento e couen112lono 
del boaclal. 

Rìmbosehimente esoguito direttamente 
dalla Ispezione forestale nei terreni de· 
maniali o patrimoniali, premi per rim­ 
boschimenti eseguiti da privai.i . • • 

l>Uciudonl1 (. 4 SO 

40,000 

50,000 

> 

20,000 

> 

> 

30,000 

12,000 

17,000 

)2,000 

10,000 

10,000 

,, 40,000 40,000 40,000 

30,000 30,000 30,000 30,000 

12,000 ) 2,000 12,000 12,000 

17,00() 17,000 17,000 17,000 

> 50,000 50,000 50,000 

12,000 12,000. 12,000 12,000 

10,000 10,000 10,000 10,000 

90,000 

20,000 

10,000 

60,000 60,000 

20,000 

20,000 

10,000 

• 

> . > 

10,000 

30,000 30,000 

10,000 

100,000 100,000 100,000 300,000 300,000 

·> 

> 

S0,000 

40,000 

so,o:o 

12,000 

50,000 

12,000 

> 

10,000 

\ 

. 80(),000 

SOl,000 301,000 381,000 5'7J,OOO 511,000 

I 
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PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Astengo. 

ASTENGO. VeJo che qui si parla del Bollettino 
della pi:eft1ttura, ed osservo che da· molti anni il 
Bollettino della prefettura non esiste più; sarà 
il Poglio legà.le degli amiunzi quello di cui si 
intende parlare. Sarà bene che nel regolamento 
sia chiarito che, nella locuzione del Bollettino 
della prefet tura, s' intende Foglio legale degli 
annun;i. 

CAVASOL!, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAV.lSOU, relatore. Anche l'Ufficio centrale 

aveva notato questa improprietà di designa­ 
zione; ma siccome non può esservi equivoco 
sulla natura della pubblicazione, esso si è li­ 
mitato a fare una osservazione' di ordine in­ 
terno. Infatti non può essere che una pubblica­ 
zione sul giornale ufficiale, che è precisamente 
il Foglio degli annunzi della provincia. 

LUZZ!TI, mi11ist1·0 del tesoro, Interim delle 
fi•ian:e. Il provvido regolamento designerà con 
maggiore precisione. . . 

PllESIDE:iTE: Se· non 'si fanoo'aitre osservazioni, 
l'art. 4 s' intentenderà approvato. 

(Approvato). 
Art: 5. 

Iu ciascun comune della Basilicata dovrà 
essère un !\Iònte frumentario o· una. Cassa a-' 
graria. 
I Monti frumentari e le Casse agrarie fun­ 

zioneranno anche come sezioni della Cassa pro­ 
vinciale di credito agrario, dalla quale per qua: 
sto oggetto dipenderanno direttamente. 

(Approvato}. 

A~t: 6. 
Nei comuni nei quali sia riconoscluta la ne­ 

cess!tà dallacostituzione del Monte Irumeutario 
o dell'aumento del patrimonio di quello esi­ 
stente, la dotazione potrà esserne formata o 
integrata mediante concessione del grano che 
il Demanio dello Stato riceve annualmente a 
titolo di prestazione perpetua. 
La concessione del grano al Monte non potrà 

essere fatta per un periodo di tempo maggiore 
di dieci anni. 
Qualora questi mezzi manchino o siano insuf­ 

ficienti, la Giunta provinciale amministrativa 
ha facoltà, sentito il Consiglio comunale, di as- 

i i 2 

segnare in tutto· o in parte per gli scopi indi· 
catì nella· prima parte del presente· articolo il 
quarto della rendita iscritta corrispondente ai 
beni delle corporazioni religiose soppresse, di 
cui nell'art. 35 dellaIsgg» 7 luglio 1866, n, 3036. 
La Giunta provinciale amministrativa stabi­ 

lirà la misura e la durata di tale assegnazione, · 
la quale non è rimborsabile. 
(Approvato). 

Art. 7. 
In mancanza ·di mezzi di · cui · nell'articolo 

precedente per la costituzione o la integrazione 
del patrimonio dei Monti frumentari, i comuni 
concederanno gratuitamente,' per un periodo 
uon maggiore di 10 anni, una estensione di 
terreno sufficieute à produrre la quantità di 
grano occorrente per la dotazione del Monte. 
In tal caso la Giunta'provinciale amministra­ 
tiva, sopra parere favorevole del Consiglio co­ 
munale del luogo, ha facoltà d'imporre agli 
abitanti del comune la" coltivazione gratuita del 
terreno, con Je norme per le prestazioni in na­ 
tura che saranno stabilite nel regolamento. 
Durante il termine della gratuita concessione, 

che potrà esser fatta 'anche dai, privati, il ter­ 
reno destinato alla semina sarà esente dalla 
imposta e dalla sovraimposta fondiaria. L' im­ 
posta erariale pei terreni esentati andrà in de­ 
duzione del contingente e non sarà in nessun 
caso reimposta. 
La coltura deÌ terreno" sarà sotto" la sorve­ 

glianza del direttore della cattedra. ambulante 
circondariale di cui nell'art. 32. 

(Approvato). 
• Art. 8. 

Quando. il grallO I di, Ull J\fo'ùte' Sfa; esuberante 
ai bisogni dello prestazioni in natura, la parte 
'eccedente è convertita in denaro. 
, In attesa del collocamento. nelle operazioni 
indicate nell'art. 10 della· parte· in danaro 'del 
patrimonio del .Monte, questa deve essere ver­ 
sata nella Cassa' postale· di risparmio. 
(Appro,·ato). 

Art. 9; 
Il capitale di. cia'scun riionte è costituito: 

1° del capitale io natura e in denaro pos­ 
seduto; 

2" della anticipazione di una somma non 
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superiore a lire 5000 da concedersi dalla Cassa 
provinciale di credito agrario; · 

3° del magazzino montuario per deposito 
delle. derrate e degli attrezzi ; 

· 4• di quei terreni che venissero ceduti al 
Monte, oltre quelli di cui all'art. 7, dagli enti 
morali o dai privati. 

, A. questo effetto i comuni sono autoriz~ati. a 
fare gratuitamente tali cessioni. .. 
. Dai terreni comunali sarà dedotta una por­ 
zione possibilmente in un solo appezzamento di. 
superficie non minore di ettari due e nel punto 
più vicino ali' abitato, la· quale sarà destinata 
a formare il campo sperimentale comunale. Tale 
campo sarà coltivato a cura dell'amministra­ 
zione del Monte,· sotto la direzione della cat­ 
tedra ambulante circondariale, e la rendita o 
la perdita derivante dalla coltura saranno, at­ 
tribuite alla amministrazione del Monte. . 
Per quei Monti che non avessero magazzino 

montuario J' amministrazione provvederà un , .. . .. 
locale conveniente,. _togliendolo, ove occorra, . . . . 
in affitto. · , .. . 
Qnalora non si P?tE!sse ,ottenere dal comune 

il terreno per il Cl;lmpo. sperimentale, questo 
sarà acquistato, . su 

1parere .del direttore della 
cattedra ambulante, a cura dell'amministra· 
zione del Monte, con i mezzi che potranno 
anche essere eccezionalmente . somministrati 
dalla Cassa provinciale. 

(Approvato). 

·Art. IO. 

· I Monti frumentari P?Sson~ ,tare le operazioni 
seguenti: · · 

1° prestiti in 'grano, precipuamente a scopo 
di semina, con le norme .che saranno stabilite 
dal regolamento; · · · · · . 

· 2• prestiti in danaro, anche nella forma 
di. anticipazione sopra p.igno di derrate, · per 
acquisto di concimi, di sementi, di materie an­ 
ticrittogamiche, curative O insetticide, di stra· 
menti di lavoro e di scorte.·11 Monte potrà pure 
somministrare direttamente, dietro pagamento 
in contanti o a credito, gli oggetti indicati. 

. I prestiti non possono éssere . superiori a 
lire 500 ciascuno e per ciascun sovvennto, nè 
avere durata maggio_re .di nn ~nno, e SODO fatti 
esclusivamente agli agricoltori, siano essi pro­ 
prietari di terre, conduttori; mezradr! o enrì- 

I ~ 

teuti. Saranno preferiti i prestiti. ai piccoli col- 
tivatori; · · · · 

3• prestiti di attrezzi rurali per un tempo 
determinato, con nolo da stabilirsi in ap.posite 
tariffe approvate dal Consiglio di amministra­ 
zione della Cassa provinciale e da pagarsi al 
raccolto; 

,. 4•. acquisto di terreni per rivendita a pic­ 
coli lotti quando sia dimostrata l'utilità delle 
operazioni • 
Sui prestiti in natura e in denaro i .l'i~onti 

frumentari non potranno esigere un interesse 
superiore al 5 per cento. 

. (Approvato). 

Art. ll. 

. I proventi. annuali di ciascun Moute frumen­ 
tario costituiti, dal reddito delle operazioni • di 
cui nell' articolo. precedente, devono essere de­ 
stinati per non oltre la metànelì' acquisto .di 
nuovo seme selezionato ad incremento del ca­ 
pitale in grano posseduto dal Monte;_ e della 
parte rimanente potrà disporre I' ammiuistra­ 
zionedel Monte noi modo _che reputerà_prati­ 
ca:nente pi* conveniente per l'incremento della. 
istituzione. · · · · 
. (Approvato). 

Art. 12. 

I :\fonti frumentari sono amminist.rati. da Com­ 
missioni composto di un presidente. e due com­ 
missari. . 

. . Il pr~dente è nominato dal ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio, o per delegazione 
dal prefetto; un commissario è eletto dai venti 
maggiori ,contribuenti del comune per imposta 
fondiaria, e l'altro è . eletto dal Consiglio co­ 
munale. 
Qualora la convocazione dei maggiori contri­ 

buenti. rimanga deserta per due volte, il Consi­ 
glio comunale provvederà. alla nomina dell'altro 
commissario . 

. Nessun amministratore pu<} rimanere in ufficio 
oltre due bienni consecutivi . 
Non possono essere membri. della Commis­ 

sione il sindaco e gli. assessori del. comune. 
L'amministrazione del .. ~fonte registrerà in 

un libro in carta libera; ma tenuto con le gua­ 
rentigie di cnt agli articoli 23 e 25 del Codice 
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decido, inquantochè credo che possa tradursi in · 
un invito al Governo del Re a tenerne conto nel 
regolamento, se il presidente del Consiglio tro­ 
verà che la mia osservazione sia degna di es· 
sere accolta. 
Questo art. 13 contempla un caso il quale, se­ 

condo me, è molto grave. Esso dice: «Gli am­ 
mìnistratori del Monte frumentario non possono 
in nessun caso, nè per Interposta persona, avere 
mutui dal Monte per una somma maggiore di 
quella stabilita, per i mutui di ciascun Monte, 
dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
provinciale>. 
È certamente savio il provvedere che quegli 

amministratori non possano abusare della loro 
posizione per mettersi in una condizione di fa. 
vore; ma sembra a me che la circostanza dl 
essere amministratore del Monte frumentario, 
imponga anche a noi di considerare se qualcch 
cosa di più non occorra. 
Nella condizione generale di quella regione . 

io comprendo la necessità che agli amministra· 
tori di questi monti, i quali saranno ìnevitabìl­ 
mente scelti fra quegli stessi che possono essere 
in condizione di aver bisogno di tali mutui, la· 
legge non abbia inibito di profittare della fa.· 
cilitazione, che coi Monti frumentari può essere 
loro accordata. 
Ma, se io non erro, una qualche cautela spe­ 

ciale per essi si esige. Evidentemente bisogna 
considerare l'uomo com'è, e tristi esempi ci 
hanno dimostrato, come la facilità induca alla 
tentazione, e per conseguenza se si credesse 
di prendere in esame quello su cui. io bo ri­ 
chiamato l'attenzione, sembra a me che il re· 
gelamento dovrebbe provvedere; e tanto più 
faccio quest'osservazione inqnantochè mi pare 
che un mezzo molto semplice vi sarebbe, impo­ 
nendo col regolamento, ad esempio, che per . · 
questi mutui non basti la deliberazione del 
Monte frumentario, ma occorra anche l'assenso 
della Cassa provinciale. 
- CJ.VASOLA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. . 
C.lVA.SOLA, relatore, Gli Uffici, esaminando que­ 

sto- articolo del progetto, ebbero un' impres- · 
sione non favorevole di questa dizione del primo. 
comma, sembrando quasi che chi l'ha compi­ 
lato avesse potuto sospettare, dubitare che gli" 
amministratori, perchè tali, potessero mai, in 
qualsivoglia occasione, prendere dal Monte più 

di commercio, lelenco de' prestiti e delle resti­ 
tuzioni; e ognuno avrà facoltà di prenderne 
visione e copia. 
(Approvato) .. 

. Art. 13. 
Gli amministratori del Monte frumentario non 

possono in nessun caso, nè per interposta per· 
sona, avere mutui dal Monte per una somma 
maggiore di quella stabilita per i mutui di cia­ 
scun Monte dal Consiglio di amministrazione 
della Cassa provinciale. 
Alla scadenza del prestito non- è ammessa 

alcuna proroga o rinnovazione. 
La violazione di queste disposizioni produce 

l'immediata decadenza dall'amministrazione del 
Monte e gli amministratori responsabili sono 
puniti con una ammenda da lire 100 a lire 1000. 
L'ammenda, in6itta con decreto prefettizio, è 

esigibile coi privilegi fiscali e va ad incremento 
del· patrimonio del Monte. 

CA.SAI!. Domando di parlare. 
- PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
C!S!N!. Il progetto di legge che ci eta in­ 

naneì non ha dato luogo ad alcuna contesta· 
zione da parte degli egregi senatori, in occa­ 
aione della discussione generale. Questo fatto 
non deve essere soltanto interpretato come 
omaggio, sempre dovuto, all'invito del nostro 
egregio Presidente che fece presente l'opportu­ 
nità .dì non divagare con troppo lunghi discorsi, 
ma deve essere altresì interpretato come esprea­ 
sione della volontà profonda, ferma, intensa di 
tutto il :~enato che questa legge giunga in porto, 
quale pegno di· affetto verso una regione no­ 
bile, ma disgrazìata; pegno di quel sentimento 
unitario che ci fa battere il cuore non solo per 
i ricordi epici, ma anche in qualunque occa­ 
sione si tratti di provvedere al bene di regioni 
italiane. 
Io per· questo ho creduto di mettere in evi· 

densa il significato solenne del silenzio del Se· 
nato. Chi non avesse saputo rendersi ragione 
di :questo sentimento intimo dei miei colleghi, 
avrebbe potuto male giudicare ciò che non è 
prova di indifferenza, ms è invece massima 
prova dell'interesse vivo che :si prende per 
quella regione (Vive approvazioni). 
Ui sia permesso per altro di fare qualche os­ 

: servuione, alla- quale tanto più facilmente ml 
ì 
I 
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dr qualunque altro cittadino. Ma la spiegazione 
viene facile a chi ricerchi l' origino della inser­ 
zione di questo articolo nel progetto. 
Questo· articolo' è la correzione di un ìncon­ 

veniente constatato nella legge sulla Sardegna, 
doTe- si è creduto- di proibire in modo assoluto 
agli amministratori· di un Monte frumentario 
di poter ricorrere al magazzino montuario per 
un prestito di grano, alla Cassa per qualunque 
sovvenzione in danaro. 
Questa esclusione in un piccolo centro opera 

come. una incompatibililà di. funzioni .che molte 
volta anzi che, provvida riesce dannosa; perchè · 
se dallo scarso personale suo ai pubblici. uffici 
si. deducono quelli che hanno. un.' altra funzione 
per legge• organica. incompatibile col!' ammini­ 
strazione del. Monte, po.i s• esclude .che coloro 
che assumono l'amministrazione del Montey per 
quanto possano essere anche essi bisognosi, non 
possano ricorrere & quella font&. di aiuto co­ 
mune, si. fluisce col non trovare . più ammiai­ 
stratori. E ciò accade. per l'appunto .in Sar­ 
degna. 
Chl ha. scritto quest' articolo, molto probabil­ 

mente pensava a quest'altro articolo proibitivo 
della legge sulla Sardegna, e ha detto ; e Gli 
amministratori .non possono prender di pìù s, 
mentre intendeva. dire : e Gli amministratori 
non sono esclusi dal prendere qu-mto gli altri», 
L' Ufflcio centrale, per conseguenza, . non. ha 
creduto di doversi . solrermare su. questa non 
felice dizione, .che era spi(\gata nella sna genesi 
dal confronto colla legge della Sardegna. 
Del resto la preoccupazione dell'onor. Casana. 

è pur troppo molto giustificata daì precedenti. 
Sòno ancora vive le gr.avissime,. lunghe contesa 
con gli ex amministratori, o con gli eredi de­ 
gli amministratori dei vecchi Monti, perchè non 
si debba stare molto cauti.. Però, quando gli. 
amministratori vadano soggetti alle proscrizioni 
ordinarie che sono stabilite per tutti gli altri· 
comunisti che ranno operazioni col Monte, quando 
essi sono assoggettat;' a diversi controlli, a 
quello ordinario sulle Opere pie, a quello del­ 
l'ispettore-, che è· ìnstìtuìto con questa stessa 
legge,· a quello· dell'autorità· tutoria ed in vigi­ 
latrice ordinaria; io credo si possa fare a meno 
di autorizzazioni speciali; tanto piir che Tiene 
poi I' Interrnsìone ' della' gestione; perchè per· 
qaesto progetto di legge gli amministratori non 
poasono essere nominati· e rinnovati in conti- 
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nuazione: essi non possono essere in nffi.cio per 
più di due bienni. Poi viene- il distacco, e al· 
lora si vede se e perchè essi siano in debito. 
Quindi non credo il caso d' insistere per altre 
garanzie, salvo ad esaminare, quando verrà il 
regolamento, se sia necessario qualche chiari­ 
mento, ma non . vorrei che fosse un' aggiun- 
zione. · 

PllESIDENU. L'onorevole Casana fa proposte r 
CASAIU •. No. 
PRESIDEh"TE. Allora,. nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a.i voti l' art. 13. 
(Approvato). 

Art. 14. 

Le Casse agrarie possonc costituirsi mediante 
trasformazione di Monti frumentari e di Opere 
pie di credito, ovvero per-iniziativa dei· comuni. 
delle Opere pie, di altri enti morali o di privati. 
Le Casse agrarie costituite con la forma di 

Società cooperativa in nome collettrro, devono 
osservare le disposizioni . del Codice· di com­ 
mercio concernenti la costitnzione· e il ricono­ 
acimento legale delle Società cooperative .. · 
· (Approvato). 

Art. 15. 

Il capitale di fondaaione delle Casse ·agrarie - 
qnando esse non siano costituite da Società in .. 
nome collettivo,. non potrà. essere. inferiore ·a 
lire 3000: e dovrà essere interamente. versato .• 
Se il capitale sia .costitnìto dal comune o da .. 

alU'i enti morali, potrà esserne chiesto il ri~­ 
borso, in lutto. o in. parte, quando la Cassa~ 
abbia formato un. fondo . di riserva. eguale, aL 
capitale da restituire •. 
Il capitale formato esclusivamente. con; con­ 

tribuzioni di. privati non potrà mai.essere. rim­ 
borsato per intero, dovendo una parte. di esso: 
rimanere a titolo di vincolo sociale •.. 
Sul capitale, in qualsiasi modo costhuito 

non sono dovuti interessi agli enti fondatori ~ 
ai privati. 
. Quando noa sia -possìblla costituire il capitale, 
di prima fondazione nei modi sopra. indicati, 
potrà la Cassi\ provinciale anticipare {a norma, 
dell'art. 1) una somma non inferiore a lire 3000, 
nè superiore a lire 5000, da restituirsi quando · 
la Cassa agraria abbia costituito una massa- di; 
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rispetto eguale al capitale iniziale e in ògni 
caso in un corso di anni non superiore a 50. 

(Approvato) 

Art. 16. 
Le anticipazioni della Cassa provinciale alle 

Casse 'agrarie non potranno mai essere supe­ 
riori al capitale da ciascuna di queste posse- 
duto." ' ' ·· · 
Le Casse agrarie potranno essere autorizzate 

a funzionare come Casse di risparmio esercenti 
il credito agrario, con le norme che saranno 
stabilite nel regolamento. 

(Approvato). 

Art.17. 
. Le Casse agrarie fanno prestiti in denaro agli 

agricoltori indicati nell'art. 10 e per gli scopi 
seguenti: 

l" per la raccolta; 
2" per la coltivazione; 
3° per le sementi; 
4° per i concimi; 
5" per le materie anticrittogamiche cura­ 

ti ve o antisetticide; 
6° per dotare i fondi di scorte vive o morte, 

di macchine ed attrezzi rurali, di attrezzi per 
la m&nipolazione e conservazione dei prodotti 
agricoli e di quanto altro possa occorrere all'e­ 
sercizio dell'agricoltura. 
I prestiti per gli scopi indicati ai numeri I 

a 5 non possono. essere superiori a L. 1000, nè 
avere durata maggiore di un anno. 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi di be­ 

stiame grosso e quelli per l'acquisto di macchine 
possono giungere i primi a L. 2000, per la du­ 
rata di due anni; i secondi a L. 3000, per la 
durata di tre anni. 
L'interesse sui prestiti non potrà essere su­ 

periore al 5 per cento. 
(Approvato). 

Art. 18. 
Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 

opera la Cassa agraria, non costituita nella 
forma di Società cooperativa in nome collettivo, 
per ottenere il credito da essa, dovranno in­ 
scriversi alla medesima e versare, anche in 
rate, un diritto di primo ingresso non superiore 
A. L. 5. 

' .. 

Le norm~ per la inscrizione degli agricoltori 
alla Cassa_,. per la_ cancellazione di essi, ~cr ~a. 
responsabilità solidale degli inscritti nei casi 
in cui sia contemplata nello statuto della Cassa . , 
per la pubblicità delle inscrizioni, per la parte­ 
cipazione degl' inscritti all'amministrazione e al 
sindacato doll' Istituto, saranno stabil~t.~ ~e1 r.e· 
gelamento. · 

CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
C!S!IU. Io mi permetto di fare un' osserva­ 

zione la cui portata non dovrebbe valere che 
per il regolamento, e debbo presumere che si 
sarebbe provvisto· a quauto sto per dire, anche 
indipendentemente· dalla mia osservazione, ma. 
è còmpito nostro di fare iu modo che tutte le 
circostanze, in occasione del regolamento, pos­ 
sano essere contemplate. 
Ho assistito, in una città che non nomino al . . 

caso di un asilo inrantile nel quale 'era possi- 
bile entrar soci col semplice versamento di L. 5 ; 
orbene in un periodo di tempo, in cui un certo 
numero di persone, per fini speciali, aveva in­ 
teresse ad impossessarsi dell; amministrazione 
di quell' asilo, trovò un mezzo molto semplice. 
Parecchie· persone· fecero quel vereamento, che 
in qualunque condizione può consìderarsì mite/ 
e poterono a questo modo riuscire ·a fare d'un 
tratto l'agognato ed interessato ·cambiamento 
radicale nell' amministrazione: 
Ora. quel fatto suggerisce a me di richiamare 

l'attenzione del Governo per quando si formerà 
il' regolamento di cui parla l'articolo 'di legge 
perchè si voglia porre la condiziorÌe che abbi~~ 
trascorrere un determinato periodo · di tempo 
tra questo versamento di 5 lire e l'autorizza­ 
zione a prendere parte ali' amministrazione· 
deliberare sui mutui, ecc. Credo che valga J~ 
spesa che questo sia contemplato nel regola~ 
mento. , · 

' . 
GIOLITTI, p1·esiàe_nle del Consiglio 1 ministro 

dell'interno. L'art. 18 nella seconda parte dice 
appunto che le norme per l'iscrizione dc"Ii 
agricoltor! alla Cassa per. tutte I~ altre opc;a. 
zioni saranno stabilite nel. regolamento. Mi pare 
chiaro che fra le norme che il regolamento 
dovrà stabilire ci sarà questa : che non appena 
versate le 5 lire si possa partecipare ali~ Cassa. 
ma che debba però decorrere certo tempo per 
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dimostrare la seria volontà di queste persone 
di iscriversi alla Cassa stessa. . 

C!SANA.. Ringrazio l'onor. ministro della spie­ 
ga-zione che mi ba dato. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
pongo ai voti l'art. 18. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Possono ottenere anticipazioni dalla Cassa 
provinciale nella misura per ciascuno stabilita 
dal Consiglio di amministrazione della stessa 
anche i Consorzi agrari costituiti fra agricoltori 
nella forma di Società cooperativa. 
I Consorzi non possono fare le operazioni, d1 

cui ai numeri I, 3 e 4 dell'articolo seguente, 
che con i soci. Il versamento delle azioni sot­ 

, toscritte può anche elfettuarsi con l'attribuzione 
ad esse delle quote di partecipazione agli utili 
sociali. · 

(Approvato). 

Art. 20. 

I Consorzi agrari possono proporsi l'esercizio 
di una o più delle operazioni e funzioni se­ 
guenti: 

1• acquistare per conto proprio o di terzi, 
per distribuirle ai soci, semi, concimi, sostanze 
anticrittogamiche, curali ve o insetticide, merci, 
prodotti, bestiame, macchine, attrezzi; 

2" vendere, per conto proprio o di terzi, 
i prodotti agrari degli agricoltori del luogo, 
aprendo anche appositi magazzini propri di de­ 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
in magazzini comuni; . 

3° faré anticipazioni contro deposito di d~: 
terminati prodotti agricoli di facile conserva­ 
zione, trasportando i prodotti stessi in magazzini 
comuni; .. 

4•' fare prestiti di attrezzi rurali e di~màc­ 
chine per un tempo determinalo, con nolo da 
stabilirsi in apposita tariffa approvato dal Con­ 
siglio di amministrazione del Consorzio ; 

5° partecipare con altre Società o con pri­ 
vati al commercio per la vendita ed esportazione 
all'estero dei prodotti agrari dei soci o degli 
agricoltori della zona nella quale opera il Con- 
sorzio; _ 

(I• fare saggi, analisi ed esperimenti; dif­ 
fondere la conoscenza dell'uso razionale dei con- 
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cimi; promuovere, agevolare e tutelare in 
qualsiasi guisa gl' interessi agricoli locali, con 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, confe­ 
renze, pubblicazioni, biblioteche circolanti. 

(Approvato). 

Art. 21. 

La Cassa provinciale, i Monti frumentari e 
le Casse agrarie sono alla dipendenza. de1 Mi­ 
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
il quale eserciterà la sua vigilanza sopra i detti 
Istituti nei modi e con le forme ché saranno 
stabiliti nel regolamento. 
Il Ministero destinerà uno speciale ispettore 

con lincarico di promuovere il riordinamento 
dei Monti frumentari o la loro costituzione e 
quella delle Casse e de' Consorzi agrari nei 
comuni della provincia e di sorvegliarne ed as­ 
sicurarne il funzionamento. L' ispettore avrà 
sede nel capoluogo e rappresenterà il ministro 
di agricoltura, industria e commercio, nel Con­ 
siglio d'amministrazione della Cassa provin­ 
ciale, di cui nell'art. 4. 
(Approvato). 

Art. 22. 
Ferme restando le disposizioni della legge 

7 luglio 1901, n, 334, per provvedimenti re­ 
lativi ad alcune operazioni di credito agrario, 
i Monti frumentari, le Casse agrarie e i Con­ 
aorzi agrari della Basìlicata,oltrechè dalla Cassa 
provinciale dì credito agrario, possono ottenere 
sovvenzioni dalle Casso di risparmio e dalle So­ 
cietà ordinarie e cooperative di credilo all'uopo 
designale con decreto del ministro di agricol­ 
tura, Industria e commercio. 
I prestiti dovranno essere ammortizzati in un 

periodo dì tempo non maggiore di tre anni e 
la misura dell'interesse sui medesimi non potrà 
essere superiore al 3 per cento. 
Nel regolamento saranno stabilite le norme 

per la0 concessione dei prestiti e le malleverie 
da cui questi devono essere assicurati, 

CAV!SOLA, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CA V!SOLA, relatore. Ho domandata la parola 

per nna osservazione che l'lifficio centrale ba 
fatto a proposito di questo articolo, e, forse an­ 
che più esattamente, a proposito della relazione 
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:ministeriale .che 'accompagna il progetto, al 
: punto che· vi si riferisce. 

Dice la Telazione a pag. -4: «Non si· vuole 
privare la. Basilicata per il fatto dei provvedi­ 
menti speciali con questo disegno di 1egge 
escogitati, dei benefici che a tutte le provin­ 
cie del continente meridionale e della Sardegna 
furono concessi con la legge 7 luglio 1901, 
n. · 334, con la quale si accordava alla· Cassa 
di risparmio del· Banco di Napoli la facoltà ·di 
esercitare il credito agrario in quelle provin­ 
cie attraverso gli istituti minori. Così i Monti 
frumentari, la Cassa ed i Consorzi agrari della 
Basilicata, oltre che sulle forze proprie e sugli 
aiuti della Cassa provinciale, potranno anche 
contare su quellì della Cassa di risparmio del 
·Banco di Napoli>. 

L't:'fficio centrale· tanto si associa in questo 
concetto al Ministero proponente, che ha ripe­ 
tuto l'affermazione dello stesso vantaggio, come 
se Cosse sicuro, nella propria relazione. Ma, 
per verità, nella relazione ha inteso Carlo come 
voto, come augurio, non come una cosa già 
certa in fatto. Perchè è verissimo che, secondo 
la legge 7 luglio 1901, istitutrice del Credito 
agrario della Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli, anche i Monti 'frumentari e la Cassa 

. provinciale, come tutti gli altri istituti che 
con questa legge si .autorizsano all'esercisio 
del credito agrario, dovrebbero poter contare 
anche sulle forze del Banco di Napoli {sezione 
credito agrario). Anzi per questa considera­ 
zione noi dicevamo nella nostra relazione: non 

. saranno più scarsi i due milioni di fondazione. 
Per la legge del 1901 sta bene, sarebbe .così; 

, però è venuto il regolamento sul credito agra- 
rio del Banco di Napoli che ha sostituito ad 
una indicazione larga del primo articolo della 
legge sugli istituti intermedi, che avrebbero 
potuto lare operazioni col Banco di Napoli, 
una indicazione tassatì va. 

.Ò» Mentre la. legge diceva: e gli, istituti desi­ 
gnai.i a. tal nopo dall'.~mministrazione del Banco 
di Napoli>, invece il regolamento ha falto esso 
all'art. 2 questa designazione ed ha ammesso 
alle operazioni 'presso la sezione del Banco di 
Napoli i Consorzi .agrar], i Comizi a~rari che 
esercìtano funzioni di consorzi, Je Casse agra· 
rie, Casse rurali ·e agrarie a responsabilità. Jì- 

. · mitata, non ha designati i Monti frumentari o 
.. non .poteva designare la Cassa provinciale che 
sorge ora. 

\ : : . ' 

Perciò l'Ufficio centrale fa, a questo propo­ 
sito la raccomandasione che :t1i introduca, con 
ana . .modificazione apposita ael regolamenti> del 
credito agrario del Banco,.anehe Ja facoltà. deUe 
operazioni colla Cassa di .credito J>rovinciale e 
coi Monti frumentari, se Togliamo eae questi 
istituti possano servirsi dell'appoggio del Banco 
di Napoli. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle fl.· 
nanze. Domando la parola. 

PRESIDENTE. 'Ha 'facoltà di parlare. 
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle ft· 

nanze. Non ho presente il Regolamento a cui 
accenna il relatore di questo disegno di legge; 
però è bene che il Senato sappia che prima di 
11.ssarsi su questo 'tipo della Cassa provinciale 
si voleva ·invitare il 'banco di Napoli ed allar­ 
gare un 'po' più la 1ma ·azione nella Basilicata 
sostituendo questo 'nuovo Istituto -ebe alcuni 
avevano immaginato. Il Banco di Napoli fece 
molte obbiezioni informate a quel senso di 
cautela, che s'ispira all'esperienza di un 'PaS· 
sato triste e non ancora dimenticato. 
1 In verità, tutore del patrimonio del Banco di 
Napoli, .non ho potuto .disconoscere la grav.ezza 
.delle 'Obbiezioni. messe innanzi dall'egregio di­ 
rettore generale di quell'Istituto • 
Però egll stesso riconobbe lealmente e fran­ 

camente che quanto più cauta era l' .a:r.ione del 
Banco di Napoli e più giustificata la sua. reni- 

. tenza a. mettere direttamente in presenza della 
sezione. del Credito agrario i· singoli .agcicoltorì 
(era questa l'operazione che negli ~nni passati 
aveva accumulate .tante perdite) .e tanto. più 
franca doveva essere la sua azione .ad .aìutare 
un nuovo Istituto intermedio, il quale si frap­ 
ponesse fra il Banco e .gli .agricoltori. ,Quindi a 
me .sa quasi di meraviglia :che il regolamento 
ora citato. impedisca un'operazione. la quale è 
ovvia, naturale, corrispondente all'indole .dì 
questa legge e alla necessità pratica nella quale 
può svolgersi l'azione dcl Credito agrario del 
Banco di Napoli. 
Il .Governo ··riesaminerà .questo r.egolamento 

e all'uopo prendo l'impegno Innanaì al Senato 
di correggerlo, .per togliere un divieto che non 
ha la sua ragione di essere nè nell'economia, 
nè nello spirito della legge del credito agrario 
collegato alla Cassa del Banco di Napoli . 
Noi dobbiamo desiderare che l'azione diretta 

dalla Cassa di risparmio del Banco •di Napoli 
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si svolga aiutando questi. Istituti intermedi, 
forti, i quali conoscono meglio gli agricoltori. 
Questi fruiranno del credito del Banco di Na­ 
poli che è un credito più. a buoa mercato e si­ 
curo col tramite degli Istituti seeondari, 

Si:RE!'.i.l~ Bisogna coordinare i due regola- 
menti. . 

LUZZA.Tn, ministi·o del tesoro, interim delle fi.·. 
nanze. Sicuro, o si coordineranue i due rego­ 
lamenti, come dice benissimo il senatore Serena, 
o nel regolamento con cui si applicherà questa 
Iegge si terrà conto del voto del Senato che 
corrisponde anche alla necessità ed alla realtà 
pratica del Credito agrario. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, 
metto ai voti l'art, 2~ che si è letto. 
\Approvato). 

Art. 23. 

Nel bilancio della spesa dcl Uinislero di agri­ 
coltura, industria e commercio sarà stanziata 
annualmente a cominciare dall'esercizio 11106- 
1907 (n. 11 della tabella A) la somma occor­ 
rente per compensare alle Casse di risparmio 
ordinarie e alle Società cooperative ed ordinarie 
di credito la differenza fra l'Intéressè sui pre­ 
stiti, ai Monti frumentari, alle Casse agrarie e 
ai Consorzi agrari e il saggio normale dell'In­ 
teresse. 
La dilferenza compensata dallo Stato non po­ 

trà essere snperìore al 2 per 'cento e il centri­ 
buto non potrà eccedere annualmente la somma 
di· 50,000 lire. Il contributo è esento da qual·· 
slasl imposta. presente e Iutnra, 
Le norme per l'accertamento e la liquidazione 

de1 contributo dello Stato saranno stabilite nel 
regolamento. .1 " 

(Approvato). 

Art. 24. 

Il Ministero di agricoltura, industria e com­ 
mercio aprirà ogni anno due concorsi a premi, 
uno tra i Consorzi agrari che si siano costituiti 
con un capitale iniziale interamente versato di 
L. 10,000 almeno; l'altro fra .le Casso agrarie 
che si siano costituite nella forma di Società 
in nome collettivo a responsabllità illimitata. 
Per il conferlmento dei premi alle istituzioni 

vincitrici dei concorsi è stanziata nel bilancio 
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della. spesa del Ministero di agricoltura, indu­ 
stria e commercio la somma di L. 10,000 al­ 
l'anno (n. 13 della tabella A). 
(Approvato). 

TITOLO II. 
Provvedimenti per I' agricoltur~ 

Art. 25. 
' I beni di patrimonio erariale e provinciale 
messi a disposizione della Cassa provinciale 
di credito agrario saranno 'prima divisi in due 
categorie, cioè terreni sottoposti al vincolo fo­ 
restale e terreni liberi. , 
I terreni vincolati saranno consegnali alla 

Ispezione forestale per essere rimboscati a' tél'­ 
mini del successivo art. 45. I terreni liberi sa­ 
ranno alla lor volta divi1:1i in due parti, quelli 
ai quali conviene la coltura silvana, che ver­ 
ranno consegnali ali' Ispezione forestala come 
i precedenti; e quelli adatti per coltura agra­ 
ria, che saranno a cura dell' amminislrazio:ie 
della Cassa ripartiti in quote di estensione di­ 
Tersa, e dalla stessa amministrazione concessi 
ad enfiteusi, giusta le norme prescritte dagli 
articoli seguenti. 
li canone dovuto sarà indivisibile. - 
Le dette quote potranno essere anche vendute 

dall'Amministrazione della Cassa provincia.le, 
sempre con l'obbligo dei miglioramenti, conce­ 
dendo il pagamento a rate comprendenti l' in­ 
teresse e l'ammortamento. 
(Approvato). 

Art. 26. 
L'enfiteuta o l' acquirente assume i' obbligo 

sotto pena di decadenza, di coltivare la su~ 
quota o dirigerne personalmente la coltivazione. 
La mancanza di coltivazione per servizio mi­ 

litare, per malattia o per altra causa indipen­ 
dente dalla volontà do! concessionario non 
porta decadenza. 
I concessionari, sotto pena di risoluzione 

come all'art. 31 non potiauno, per un period~ 
di venti anni, cedere, alienare sotto qualsiasi 
forma, sottoporre ad ipoteca, o concedere ad 
'anticresi ad altri i beni ad essi concessi e sarà 
nulio qualunque contratto stipulato dur~nte i 
ventennio all'oggetto suindicato. 

J.39 .. - 
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Quando però concorreranno. speciali condi· 
zioui, che saranno in via di massima presta· 
bilite dall'amministrazione della Cassa, la stessa. 
potrà permettere ai concesaionari, previa l'ap­ 
provazione del Ministero di agricoltura, di ce­ 
dere ad altri, anche durante il ventennio, i beni 
ad essi concessi. 
Tale cessione deve sempre farsi coll'obbligo, 

nel nuovo enfiteuta o acquirente, di coltivare 
o dirigere personalmente la coltivazione della 
sua quota. 
Il pagamento del canone enfiteutico, nei 

primi quattro anni della concessione, earà della 
metà del canone con venato; e nel caso di ven­ 
dita la metà .delle rate di prezzo, dovuta per 
gli anni medesimi, sarà ripartila io aumento 
delle rate successi ve. 
(Approvato). 

Art. 27. 
Le concessioni enfiteutiche da accordarsi in 

base alle disposizioni dci precedenti articoli do­ 
vranno essere sottoposte alle seguenti norme: 

a) Il tondo non potrà essere di una esten­ 
sione superiore a quindici ettari. 

È vietata qualsiasi più estesa concessione alla 
medesima persona ; 

b) il contratto di enfiteusi dovrà riportare 
l'approvazione dcl commissario civile di cui al 
titolo VII della presente legge; 

· e) è vietalo qualsiasi patto di rinunzia 
ad indeunità per miglioramenti arrecati al 
fondo; · 

d} Il ~ritto d'affrancazione non potrà es­ 
sere esercitato dall'entlteuta e dai suoi creditori 
se non decorso il periodo di 60 anni dalla data 
della concessione entltentica. 
(Approvato). 

Art. 28. 

Io. tutte le enfiteusi in perpetuo fra privati, 
che si stlpnlino nella provincia di Basilicata, 
sarà ammessa la rinunzia per 60 anni al diritto 
di affrancazione di cui all'art. 156t del Codice 
civile, a condizione che: 

a) la prima concessione sia ratta a chi la­ 
vori direttamente e personalmente il fondo· 

b) il fondo abbia una estensione non s~pe~ 
riore ai 15 ettari. 

(Approvato). 

Art. 20. 

~ I beni patrimoniali dei· comuni saranno pure: 
divisi nelle dne categorie di terreni soggetti al 
vincolo forestale· e terreni liberi, tenuto conto 
delle condizioni locali. 
I terreni' liberi, i quali nel giorno della pub­ 

b~icazio~e. della presente legge non siano stati, 
a1 termini dell'art. 160 della legge comunale e 
provinciale, ridotti a coltura, saranno con pub· 
blici incanti alienati o dati in enfiteusi. 
Il commissario civile provocherà dai comuni 

l'alienazione o la concessione ,in enftteusi,. le. 
quali dovranno essere autorizzate dalla Giunta 
provinciale amministrativa. 
Del provento di tali vendite e concessioni 

enfiteutiche, la rendita, fino all'ammontare dcl· 
l'attuale, continuerà ad essere erogata per i ser­ 
v~zi p~bblici .obbligatori a norma delle leggi 
vigenti. Ogni ulteriore incremento della rendita 
per metà andrà in aumento delle entrate comu­ 
nali e per l'altra metà .a beneflcìodella Cassa 
agraria locale o · del Alonte frumentario, ove 
esista. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Nel terzo pàragrafo dell'art. 29 è 

detto che il commissario civile provocherà dai 
comuni la alienazione o la concessione in enti· 
teusi dei beai liberi del comune, le quali do. 
vranno essere autorizzate dalla Giunta provin­ 
ciale amministrativa. Domanderei un chiari· 
mento, del quale si potrà tener conto nel re-· 
gelamento per evitare ogni equivoco. Se la 
Giunta provinciale amministrativa rifiuta l'auto­ 
rizzazione, potrà il Commissario ricorrere contro 
la Giunta, o è affare finito r 

C!V!SOL&, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLl, relatore. Io credo che il Commis­ 

sario non possa aver diritto di ricorrere. Per· 
chè il Commissario potesse aver diritto a ricor­ 
rere dovrebbe esservi una disposizione esplicita 
nella legge speciale, come e· è nella legge co­ 
munale e provinciale quando si dà in taluni 
casi, non sempre per eccezione, il dirit.to al 
prefetto di ricorrere contro le decisioni della 
Giunta provinciale amministrativa. Ma qui, in 
questo caso pare a me non occorra dare quella 
facòlta. 
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Che cosa si vuole r Si vuol sottoporre al giu­ 
dizio del Consiglio comunale prima, della Giunta 
provinciale poi, autorità tutoria conservata nel­ 
l'esercizio delle sue fonzioni ordinarie. l'apprez­ 
zamento economico della convenienza di conser­ 
vare i beni comunali come stanno, oppure di 
dividerli. Se la rappresentanza dcl comune, so 
l'autorità tutoria, presieduta dal prefetto, non 
credono che sia il momento, o che vi sia la 
convenienza di aumentare le terre date a col· 
tura, votano contro la divisione o l'alienazione 
delle terre comunali. 
Il Commissario, che avea soltanto la funzione 

di provoca.re (perchè di questo si tratta) una 
dichiarazione a questo riguardo, non ricorre e 
non 'deve Ticorrere: rimetterà la sua proposta 
ad altro tempo, quando siano mutate le condi­ 
zioni generali o particolari. 
Quindi io non vedo che cosa il regolamento 

Potrebbe dire nna volta che non potrebbe in­ ' 'è tradurre una f!Lcoltà che nella legge non c , 
e che dovrebbe assolutamente esservi espressa 
per dare al Coqimissa.rio fa~oltà di ri~or_rere 
contro una decisione della Giunta provinciale 
Una volta che non può attribuire la facoltà, e 
questa non vi è in legge, il regolamento non 
può chiarire, ed il diritto a ricorso non vi è. 
Poìchè ho la parola desidero dare un altro 

chiarimento al Senato. 
Nella relazione noi abbiamo parlalo della 

g:ande · Importanza che può avere, anche al 
giorno d'oggi, linteresse della collettività ri­ 
spetto ai beni comunali. Qualche collega ha 
creduto che con questo la relazione nostra al· 
ludesse a possedimenti in comune, collettivi, 
di terre. Questo non è mai stato il pensiero 
nostro. la collettività noi l'abbiamo intesa ed 
ilSpres~a rispetto ali' uso collèttivamente goduto 
dei beni comunali, non mai al possesso. Io 
personalmente conosco gli ultimi avanzi del!a 
proprietà collettiva che sopravvive ancora 10 
alcuni centri del!' Emilia, e so quanto mai siano 
sfruttati senza vero profitto per ·alcuno, i ter­ 
reni posseduti dalle Parteciptmze, ·Non sarebbe 
mai stato l'Ufficio centrale che potesse deslde­ 
rare l'estensione delle proprietà collettive; in· 
vece esso ha sostenuto che la ·conservazione 
dell'uso collettivo, in determinate condizioni può 
essere utile, allo stesso modo come il diritto 
civico, che si esercita sui beni demaniali e che 
la legge rispetta. · · 

141 

ASTENGO. Doro i chiarimenti dati 'dall'onore­ 
vole relatore, non ho altro da osservare. 

PRESIDE1'TE. Se non si fanno altre osserva­ 
zioni, pongo ai voti l'art. 29. 
(Approvato). 

Art. 30. 
. . . . 

Fino all'attuazione di una legge generale sui 
demani comunali ex-feudali nelle provincie me­ 
ridionali, è data facoltà al Governo di sospen­ 
dere le operazioni di quotizzazione in quei co­ 
muni dove sia più utile la conservazione dell'uso 
civico in natura. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Nei capitolati di concessione verranno iscritti 

palli e condizioni intese a promuovere la co­ 
struzione di case coloniche e di stalle, il boni­ 
ficamento dei terreni acquitrinosi e le colture 
agra1ie e forestali, in armonia ai bisogni ed 
alle condizioni agrarie e locali, 
Nello stabilire le quote, la Cassa dovrà fis­ 

sare le vie ed i passaggi da lasciarsi per acce­ 
dere alla strada pubblica, ad un fiume, ad una 
fonte, ad una casa o ad altro che possa riuscire 
di vantaggio comune. 
L' inadempimento delle condizioni nei termini 

fissati trae ecco la risoluzione del contratto, 
senza diritti a compenso per i miglioramenti 
eseguiti, salvo che si tratti di casi di forza mag­ 
giore, come linabilità al lavoro •> la morte de! 
capostipite con figli minorenni, nei quali casi 
vi è diritto a compenso. La risoluzione, pro­ 
mossa dal!' Amministrazione della Cassa, e la 
decisione sugli eventuali compensi come sopra, 
saranno pronunziate dal prefetto. Contro il pro­ 
cedimento che dichiara la risoluzione, è am­ 
messo, entro un mese, il ricorso al Ministero di 
agricoltura, ìudustrla e commercio, nei modi 
stabiliti dal regolamento. 
(Approvato). 

Art. 32. 
È istituita in ciascuno dei quattro circondari 

della provincia di Basilicata una cattedra ambu­ 
lante di agricoltura, viticoltura, enologia, ca­ 
seificio e zootecnia. Ogni cattedra sarà costi­ 
tnità di un professore dirigente, di due assistenti 
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. e di sorveglianti espr.rti. [Numeri 7, 8 e 9 della 
tabella A). 

Alle cattedre ambulanti è annesso, nel luogo 
di residenza ordinaria degli insegnanti, un po­ 
dere dimostrativo di superficie non minore di 
dieci ettari, da servire di dimostrazione e di 
esempio agli' agricoltori che intendessero ese­ 
guire opere di bonificamento agrario e colonia­ 
zazione. 
Il podere e la relativa casa colonica. saranno 

costituiti, mediante acquisto diretto del primo 
e costruzione della seconda, a cura del l\Iinistcr<> 
di agricoltura, industria e commercio. 
Il Ministero di agricoltura, industria e com­ 

mercio destinerà la sede delle cattedre ambu­ 
lanti, possibilmeute al ceulro di ciascun cir­ 
condario. 

Per la cattedra ambulante nel circondario di 
Melft. iJ Minit;tero di agricoltura potrà, d'accordo 
con gli enti locali e col Ministero della pub· 
blica istruzione, avvalersi dell'azienda e del po­ 
dere. attaalmente annessi al Regio Istituto tee· 
nico di Mel6, completandoli ed ordinandoli pel 

· funzionamento della cattedra ambulante, in 
modo che il podere e l'azienda passino alla cat­ 
tedra ambulante, siano dal personale di essa. 
escluaivamente auimiuiatrati e diretti, e la ren­ 
dita e le perdite eveutuali veugano attribuite 
alla Cassa provinciale. La sezione di agronomia. 
dell' Istituto potrà avvalersi del podere dimo­ 
strativo, per l' istruzione degli alunni. Se per 
elft1Uo dell'accennato accordo, la somma desti· 
nata alla cattedra ambulante e alla dotazione 
d~ essa, secondo i numeri 1 e 2 della tabella A~ 
non. aia 11~sa per intero, l'avanzo servirà al­ 
l'ampliamento e ali' ordiuameuto del!' Istituto 
tecuico di Melfi. 

CA.V..\.SOL.l,· relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVASOL!, relatore. Ho domandalo la parola, 

per una preghiera che dovrebbe essere rivolta. 
più specialmente al ministro di agricoltura e 
commercio. 
Dice la relazione ministeriale che occorre un 

insegnamento tecnlcc-agrario ; aia mo perfetta-. 
mente d'accordo, e d'accordo anche nel concetto 

• della istitu7.ic.u4 delle cattedre arn bulauti. Però; 
appnnto , porchè è necessario l'insegnamento 
tceaico-agrario, io mi permetto di raccoman- 

.dare che gli stessi professori destinati alle 
cattedre abbiano essi l'insegnamento tecnico­ 
agrario occorrente. Noi abbiamo ormai gene- ' 
ralizzata questa isthuzione, ma non potevamo 
generalizzare le condizioni, nelle quali essa deve 
svolgersi: occorre generalizzare l' ìatitusìone e 
specializzare l'insegnamento e la dottrina, 
Lo cattedre arnbulantl sono in gran parte 

affidate a giovani, certamente valorosi ma che 
hanno. formato in. massima parte la ioro cui· 
tura. agraria . nell' Alta. . Italia. Questi giovani 
molte volte arrivano nelle provincie meridio­ 
nali, 'i son accolti con grande fiducia, e rac­ 
colgono un insuccesso. Questo non dipende nè 
da loro, nè dalle popolazioni in mezzo alle quali 
vanno a. comanìcare la loro dottrina; questo 
avviene perchè non soltanto è assolutamente 
diverso l'ambiente, ma diversa sono le condi­ 
Ei~ni della. località,. nella quale dovrebbero, ap­ 
plicare quelle dottrine, che hanno imparato in 
uù'alt.ra condizione agraria. 
Noi nell'Alta Italia usufruiamo· di tutti gli 

studi, di tutti gli esperimenti, di tutte le pub­ 
blicazioni agrarie abbondantissime, di tutti i 
metodi scientificamente perfezionati dell' Eu­ 
ropa centrale, porchè abbiamo una grande ar­ 
tl.oità di clima, di temperatura, di condizioni 
geuerali nelle quali si svolge la nostra agri­ 
coltura con le regioni doli' Europa, delle quali 
applichiamo le regole. 
Quando passiamo alle plaghe meridionali non 

• • ' J ci s1 trova ne con uguali condizioni di terreno 
nè con uguale clima, nè con uguali condizioni 
meteorologiche; ci troviamo con una diversità 
assoluta nello condizioni della vegetazione; non 
abbiamo nulla. di sperimentalmente acquisito 
per conto nostro rispetto alle provincie meri­ 
dionali. Pcrchè di su ci vengono insegnamenJi 
che adottiamo e seguiamo utilmente, dove e' è 
analogia e corrisponda1w.a di coridizioni locall : 

. non essendoci la stessa corrispondenza. nelle 
provincie meridionali, non vi si ha uguale 
profitto. Nella legge non può trovare sede al­ 
cuna dlaposlzione speciale intorno a. ciò ; ma 
come raccomandazione io presento questa al 
Ministero: si mantenga fede al principio utilis­ 
simo degli .Insegnamenti agrari per opera di 
persone che direttamente li comuuic.hino all'a­ 
gricoltore mercò le cattedre ambulanti, ma. i 
cattedratici siano preparati ad una scuola adatta 
alla località regiona!e, ecl abbiano una istru- 
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aione adatta all'ambiente ed alle conJizioni del mico del paese. Mi permetta però che io ac­ 
terreno dove devono esercitare il loro ufficio. cettì con qualche riserva l'esempio che mi ha 

LUZZ1TTI, ministro -del tesoro, interim delle portato. 
fi.ian::e. Domando di parlare. Sono molto contento dell'opera del Sansoni, 

· PRl!SIDENTE. Ne ha facoltà. sulla quale 11i potrà contare a Potenza. Egli vi 
LUZZ!TTI. ministro del tesoro, interim delle sarà certamente molto bene accolto' e sarà 

finanse, Noi terremo conto dcl consiglio dato molto utile come banditore di. tutte quelle ini­ 
dal relatore del!' Ufficio centrale; però bisogna ziative, per la quali già l'agricoltura deva molto 
anche considerare che sinora le persone più alla Confederazione dci Consorzi agrari di Pia­ 
competenti a questo insegnamento sorgevano cenza, della quale sarà rappresentante e ìuviatc • 

. nei luo~hi dove è più Apprezzato il loro utHcin.. Contentissimo di ciò: però veda, onor. ministro, 
Quindi è ovvio che ncll' Alta Italia, per molte io rispetto moltissimo e ho un grande concetto 
ragioni che è inutile qui riassumere e che il della scuola di Portici, scientificamente par­ 
Senato intende, si è Cormata uaa vera falange di landa, e se dovessi prendere un. professore di 
professori egregi, che hanno contribuito a mi· agraria per insegnare in .una scuola, sarei lie­ 
gliorare le eondizìoni di quel paese. Pero io tissimo di proporre o di accettare un diplomato 
conosco nell'Alta Italia dci proìessori di agraria dalla scuola di Portici. Ferò se io volessi cer­ 
venuti dal Mezzodì, benedetti nei luoghi dove care uno che insegnasse Cuori come dovrebbe 
compirono la loro missione. Ne nomino uno, insegnare praticamente, per esempio, come si 
il prof. Sansoni a Cremona. In quel territorio pota una vite o come a' innesta una pianta, non 
di Cremona, dove la Bmca popolare ha fatto lo prenderei a Portici. (Rumori). 
pel credito agrario assai più che le Banche È inutile, sono persone di un valore supe­ 
scozzesi, dove si ha il conto corrente attivo riore, non lo contesto, scientificamente; ma noi 
aperto ali' agricoltura, a un saggio d'interesse qui dobbiamo avere della· gente pratica, che 
più mite di quello che nella Scozia, presa a I insegni alla gente di campagna come si possa 
esempio, in quella terra ~ove i consorzi a· 'i migliorare una coltura o sostituirne un'altra, o 
grari hanno fruttificato mirabilmente e la cat-. fare e curare una piantagione, e questa gente 
tedra ambulante ha insegnato praticamente , pratica è inutile negarlo, nell'Italia meridionale 
agli agricoltori a usare del credito che larga- j non e' è. . _ 
mente e liberalmente è distribuito dalla Banca · Per averla si ricorre ai cattedratici dell'Alta 
popolare, redentrice, un uomo egregio si è af- I Italia, i quali non riescono 11e non banno la. pre­ 
formato, il Sansoni, a lui si deve il grande paraaìone adatta. Ogg], per dirne una, tra gli 
benefizio della cattedra ambulante. interessi maggiori, che richiedono la. maggiore 
E ora nel Mezzogiorno si determina un 1110- attenzione è la coltivazione delle piante e delle 

vi nento fecondo a favore di questa istituzione frutta. Ebbene, in questo momento a Potenza 
. e non è dubio che vi si troveranno gli uomini si è costituito un Consorzio di circa 100 pro­ 
periti dello condizioni agrarie e che possano prietari, i quali si sono riuniti per impiantare' 
recare tutti i benefizi che giustamento si al- frutteti in diversi comuni. Per avere le piante 
tendono. E non è dilllcile trovare il focolare, e r insegnamento intorno al modo eome met­ 
'I' Istituto da cui si spanda questo raggio di terle nel terreno, per insegnare la potatura, 
luce nella Scuola di Portici. Essa pare attis- gli innesti e che so io, hanno dovuto far ve­ 
alma ad accelerare la creazione di questa fa. nire uno dal Piemente. Questa è la verità. 
lange di cattedratici. esperti delle· condizioni Ora io mi limito semplicemente (e non lo taccio 
agricole del Mezzodì. per critica) a chiedere ehe si sperimenti e si 

CAVASOL!.. relatore. Domando la. parola.. . studi localmente. Accetto tutte le spiegazi-oni 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. che mi si possano dare, Q11anto alla dit?tcoltà 
CAVASOL!, relatore'. Ringrazio l'onor. ministre di creare da un momento all'altro il personale 

delle asslcurazloaì che mi ha date e, che. non e avere Istituti adatti; posso essere anch' io 
~potevano mancarmi da lui, per quell' interesse d'accordo intorno a ciò. Io mi .limito a pregare • 
. vivisaiino e tanto. noto che egli porta a tutte che si tenga conto della nccessit.à, di avere un 
le cose dell'agricoltura e dello sviluppo eccno- personale che abbia delle cognizioni pratiche 
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il più possibile corrispondenti alle condizioni 
locali. 

DI 'MARZO. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Ila facoltà di parlare. 
DI llARZO. Il desiderio espresso dall'onor. Ca· 

vasola è senza dubbio condiviso da tutti. Ma io 
non posso consentire con lui, che dalla Regia 
scuola di Portici non escano giovani capaci, 
'competentì e pratici, tanto da non saper nem­ 
meno innestare nna vite, nè piantare un albero; 
e, peggio ancora, che sia quasi congenita nei 
Meridionali come una mancanza d'attitudine 
alle nuove.e buone pratiche agrarie. 
Prego l'onor. Cavasola di aver presenti quanti 

direttori di scuole pratiche e speciali di agri­ 
coltura, istituti eminentemente sperimentali, 
sono usciti dalla Scuola superiore di Portici, e 
·per il maggior numero Meridionali. A me basta 
ricordare il Giunti e il Carlucci, che si trovano 
a capo delle importantissime Scuole enologiche 
di Conegliano e di Avellino, e il Valvassori, che 
dirige quella di pomologia di Firenze: tre scuole 
speciali, queste, che non hanno nulla da invi­ 
diare alle migliori dell'estero. Moltissimi diret­ 
tori di cattedre ambulanti, tanto nell'alta quanto 
nella bassa Italia, eone Meridionali, e tutti già 
alunni della scuola di Portici, nella quale, oltre 
alle scienze agrologiche, s'insegnano, con ogni 
cura, la tecnica e le nuove buone pratiche 
agrarie. 
Solo perchè non del tutto conforme a verità, 

io ho creduto mio debito rettificare il giudizio 
dell'onorevole relatore. 

C!VASOL!, relatore. Domando la parola. 
PBESJl)EHn). Ha facoltà di. parlare. 
C!VASOL!, relatore, L'htituto è impiantato per 

questo, . ha un insegnamento superiore, come 
dice lo stesso suo titolo, e possono venir fuori 
degli scienziati. Ciò non vnol dire che possa 
fa.re anche dei coltivatori pratici. Non faccio 
mica una colpa all'Istituto, se dico che darei 
ai suoi licenziati delle caUedre e non farei loro 
colti va.re l'orto. 

DI •.nzo. Domando la parola. 
PUSIDENTB. Ila facoltà di parlare. 
DI IU.BZO; Non è esatto, no, che la scuola di 

Portici faccia solo degli · scienziati, non degli 
agronomi: i buoni direttori delle scuole spe­ 

. ciali, che ci vennero e che ci vengono di là, 
non han fatto nè fanno delle semplici astra- 

144 

zioni o della scienza para, ma insegnano le 
sane pratiche agrarie, confortate dai precetti 
scientifici e dagli esempi di opportuni esperì· 
menti. Io difendo l'Istituto superiore di Portici, 
perchè merita una parola di lode, perchè mi 
preme che il suo prestigio sia tenuto alto. Chè 
se nell'Italia meridionale non si sono ancora 
largamente dilfuse le cattedre ambulanti, i con· 
sorzi e le cooperative agrarie, ciò non è colpa 
della poca o monca opera della scuola di Por­ 
tici: è colpa, se mai, del tempo. Del resto, da 
quando le cattedre, i consorzi e le cooperative 
hanno vita in Italia 1 Nelle stesse provincie 
della valle dcl Po, da un decennio appena ..• 
A noi quindi deve bastare il conforto, che anche 
laggiù, nel Mezzogiorno, è vivo il movimento 
per la ditl'usione di cotesti istituti, e che quelli 
che già esistono, tutti egregiamente funzionano, 
perchè diretti da egregi agronomi, provenienti 
dalla scuola di Portici. Questa, onestamente, la 
verità delle cose I 

PRESIDENTE. Se non si fanno· altre osservazioni, 
l'art. 32 si intenderà approvato. 
(Approvato). 

Art. 33; 

Nei Comuni dove saranno le cattedre ambu­ 
lanti, i Monti frumentari potranno essere allo­ 
gati nelle case coloniche annesse alle cattedre, 
e si potrà fare a· meno dei campi sperimentali 
municipali. 
Il direttore del podere sarà anche il direttore 

tecnico del Monte frumentario. 
A ciascun podere dimostrativo saranno anche 

annesse stazioni di monta equina, bovina, ovina 
e suina. 
La prima costituzione di tali stazioni sarà 

fatta a cura e spese del Ministero di agrìcol­ 
tura, industria e commercio (n. 3 e 4 tabella A); 
la successiva manutenzione od il rifornimento 
dei fattori sarà a carico della Cassa provinciale 
agraria. 
Le rendite o le perdite eventualì annuali del­ 

l'esercizio del podere saranno attribuite alla 
Cassa provinciale agraria. 
Le retribnslonì del professore dirigente, degli 

assistenti delle cattedre ambulanti e dei sor­ 
veglianti esperti saranno a carico del Ministero 
di agricoltura, ìnduetria e commercio i ed alle 
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Art. 35. 

si distingueranno nella coltivazione dei terreni 
e delle piante e nell'allevamento degli animali; 

e) costruzione di strade rurali, prosciuga­ 
mento di terreni acquitrinosi con fossi aperti, 
fognature, piccole colmate ed allacciamento di 
sor6enti; · • 

d) dotazione di acqua potabile nei fondi da 
colonizzare, a mezzo di pozzi, utilizzazione di 
sorgenti o anche di 'claterne razionali; 

e) buon governo agrario delle acque nei 
terreni in declivio, con opere e lavori intesi a 
evitare i dilavamenti, le corrosioni e gli smot­ 
tamenti; 

{) impianto di avvicendamenti razionali 
con prati artificiali di leguminose e migliora­ 
mento dei pascoli e del bestiame; 

g) impianto di oliveti, frutteti e gelseti, ed 
innesti di perastri ed olivastri; 

h) impianto di stabilimenti per la confa· 
zione regolare e la esportazione di lrutta secche 
e di prodotti alimentari, vegetali ed animali, 
conservati in scatole. 
(Approvato). 

loro attribuzioni, come al funzionamento dei 
poderi dimostrativi, sarà provveduto con rego­ 
lamento. 
(Approvalo). 

Art. 34. 

Ai proprietari delle case coloniche, che sa­ 
ranno costruite dopo la pubblicazione della pre­ 
sente legge, oltre all'esenzione dell'imposta di 
cui all'art. 79, potrà essere dato dal Ministero 
di agricoltura, nei limiti dello stanziamento an­ 
nuale del bilancio come alla tabella A n. 6, un 
premio di costruzione non superiore ad un quarto 
del costo effettivo di ciascun fabbricato, risul­ 
tante da un atto di collaudazione ratto, per in­ 
carico del commissario civile, da uno. dei pro· 
fessori od assistenti delle cattedre ambulanti e 
da un ingegnere del Genio civile. 

Io. ogni caso, il premio di costruzione non 
·sarà superiore alle lire mille. 

La somma per i premi che non fosse asse· 
gnata durante un esercizio, sarà aggiunta. allo 
stanziamento dell'esercizio futuro; e nel caso 
che il numero dci fabbricati costruiti risultasse 
superiore ai premi disponibili, questi saranno 
conferiti per ordine cronologico dall'accetta­ 
zione delle domande per parte del Ministero di 
agricoltura. 
Le norme per la presentazione delle domande 

e dei documenti di corredo, per l'ammissione 
al godimento dei premi, e le modalità di co­ 
struzione dei fabbricati, saranno stabilite nel 
regolamento. 
Le case coloniche dovranno costruirsi secondo 

tipi approvati dal Consiglio del Commissariato, 
intesi i titolari delle cattedre ambulanti di agri­ 
coltura. 
(Approvato) .. 

Art. 36. 
È autorizzata la spesa annua di L. 10,000 per 

imprevisti relativi alle opere di miglioramento 
agrario contemplale dai titoli I e II. (N. 1 t, ta­ 
bella A). 
(Approvato). 

TITOLO III. 
Rimbo1ehimenti e conseryazione dei boschi. 

Con la somma riportata al n. 5 della ta­ 
bella A, saranno stabiliti premi in danaro o in 
natura per i seguenti oggetti: 

a) formazione di poderi di estensione suf­ 
ficiente a dar lavoro ad una famiglia di agri­ 
coltori, che intendano di coltivarli per conto 
diretto, o con contratto a mezzadria; 

b) incoraggiamenti ai piccoli proprietari, 
agii agenti di campagna ed ai coloni, eh~ più 

Art. 37. 
Durante il periodo del Commissariato civile, 

nella provincia di Basilicata sono ad esso de: 
ferite le attribuzioni del Comitato forestale 
provinciale, ferma rimanendo la disposizione 
del primo capoverso dell'art. 5 della legge 20 
giugno 18i7, n. 3017, serie 2•. 
(Approvato). '· 

Art. 38. 
A norma della presente legge sarà proposto 

il vincolo forestale su tutti i terreni che banno 
bisogno di rinsaldamento per impedire le frane 
o che, comunque, interessa di rimboscare per 
il regime idraulico dei corsi d'acqua o per ra­ 
gioni igieniche ed economiche. 
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Le proposte fatte, previo l' accertamento 
delle condizioni dei luoghi ove occorra, dalla 
ìspeaìone forestale dì Potenza, entro il primo 
anno dalla promulgazione della presente legge, 
saranno sottoposte al Commissariato civile per 
1:1. definitiva decisione, e quindi riportate in 
apposito elenco. 
(Approvato). 

Art. 30. 

Reso così defluilivo l'elenco saranno tracciati, 
a cura del!' Ispezione forestale, i limiti del fondo 
vincolato sulle carte del!' Istituto geografico 
mili lare in scala di 1: 10,000, ed a cura del Com· 
missariato verrà trasmessa ad ogni comune co­ 
pia dell'elenco riguardante i terreni vlncolatl, 
con le unite tavole, compresi nella giurisdizione 
del suo territorio, 
La soneglianza dei terreni anzidetta sarà 

affidata a 'In corpo di guardie forestali CM di­ 
penderà direttamente dall'ispettore forestale e 
dal Commissariato civile. 

Gli attuali agenti potranno far parte del nuovo 
corpo quando posseggano i requisiti richiesti 
dal regolamento. 
I contributi della prcvìacìa e dei comuni sta­ 

bilili dalla legge Coreslale vigeute per il man· 
tenimento delle guardie forestali non potranno 
essere aumentati e saranno versati nelJa Cassa 
del Commissariato per il mantenimento del nuovo 
corpo. 
(Approvato). 

Art. 40. 
I boschi esistenti, e quelli di nuova forma­ 

zione soggetti al vincolo forestale, non potranno 
essere aottbpo'!lti a taglio generale' o parziale, 
prima che abbiano raggiunto la loro maturità 
economica. 
Per qualunque tag1io di boschi esistenti di 

proprietà della provincia, dei comuni e degli 
enti morali, il rispettivo proprietario ·dovrà 
presentare domanda al commissario civile che 
farà accertare dall'Ispezione forestale la matu­ 
rità economica di cui sopra, e compilare il re­ 
lativo progetto di taglio, a spese del proprie­ 
tario. Il progetto sarà indi sottoposto al !ltiuistero 
di agricoltura per l'esame e I'approvasìone. 
Per iL taglio generale o parziale dei boschi 

vincolati di proprietà privata basterà il consenso 
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scritto del commissario civile, il quale, tenuto 
conto della buona conservazione e del miglio­ 
ramento del bosco, prescriverà ali' uopo le con­ 
dizioni e cautele che reputerà necessarie. 
(Approvato). 

Art. 41. 

Qualora il proprietario di un fondo vincolato 
intenda destinarlo ad uso agrario, deve dimo­ 
strarne la convenienza con speciale domanda 
al Commissariato, il quale, udilo il parere della 
Ispezione forestale, potrà concedere il permesso, 
sotto rosservanza delle condizioni atte ad as­ 
sicurare il buon regime delle acque meteoriche 
e la stabilità del suolo, a mezzo di quelle opere 
che saranno ritenute ueceesarle, La decisione 
del Commissariato non sarà esecutiva che dopo 
l'approvazione del Ministero di agricoltura. 
(Approvato). 

Art. 42. 

Nei boschi vincolat! sottoposti al taglio ge­ 
nerale o parziale, o distrutti dagli incendi, non 
sarà permesso il pascolo senza l'autorizzazione 
scritta dell' ispettore forestale, e questa non 
potrà essere in alcun caso concessa ae le glo­ 
vani piante e i nuovi virgulti non abbiano . 
raggiunto uno sviluppo tale da non risentire 
alcun danno dal pascolo. 
Le infrazioni alle disposizioni di questo e dei 

due articoli precedenti saranno punite con le 
pene sancite dalla legge forestale 20 giugno 
1877, n. 3917 (serie 2"). 
{Approvato). 

Art. 43. 

Oltre ali' esenzione dall'imposta fondiaria, di 
cui al successivo ~rt. 78, sono stabiliti i premi 
seguenti: 

Fino a L. 100 per una volta tanto, e per 
ogni ettaro di terreno nudo rimboschito con 
piante di alto fusto, con buon esito, da accer­ 
tarsi mediante sopraluogo dell'ispettore forestale 
non meno di ~ anni dopo il piantamcnto o la 
seminagione. 

Fino a L. 50 per una. volta tanto, e per 
ogni ettaro di terreno rimboschito con bosco 
ceduo per modo da impedire gli smottamenti, 
da accertarsì come sopra. · 
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Le somme indicate rappresentano la misura 
massima alla quale potrà giungere il premio. 
Annualmente il commissario civile stabilirà 

la somma complessiva pei detti premi, prele­ 
vandola dallo stanziamento di cui al n, 15 della 
tabella A. 
L'Amministrazione somministrerà gratuita­ 

mente semi e piantine. 
I proprietari, ai quali sia stato conferito il 

premio dovranno, sotto pena di decadenza dal· 
l'esenzione dell' imposta fondiaria di cui all'ar­ 
ticolo 78, assoggettarsi ali' osservanza di un 
piano di coltura e di conservazione che sarà 
preparato dall'Ispezione forestale. La decadenza 
sarà pronunziata dal commissario civile su pro· 
posta dell'Ispezione forestale. 

(Approvato). 

. Art. 44. 

Ai fini del rimboschimento dei terreni privati, 
ove ne sia riconosciuta la necessità, è deman­ 
data al Commissariatoci vile, sotto la dipen lenza 
del Ministero d'agricoltura, la facoltà di avva· 
Jersi delle disposizioni contenute nella legge 
1 ° marzo 1888, n. 5238. Occorrendo, in appli­ 
cazione della suddetta legge, procedere ad 
espropriazioni o concedere indennità, si prov­ 
vederà nei limiti delle somme assegnate con la 
tabella A, n. 15. 
(Approvato). 

Art. 45. 
Colla somma annuale stabilita al n. 15 del· 

l'allegata tabella A, il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio provvederà direttamente 
al rimboschimento e rinsaldamento dei terreni 
demaniali dello Stato, provinciali e comunali, 
siano questi ultimi patrimoniali o demaniali 
ex-feudali, che fossero . compresi nella zona 
vincolata. Si provvederà pure colla stessa somma 

, . alla costruzione delle case di guardia, delle siepi 
o delle stradelle che fossero necessarie per 
l'impianto, la buona conservazione e la razio­ 
nale utilizzazione dei nuovi boschi. 
La spesa sarà ripartita per cinque sesti a ca· 

rico dello Stato e per un sesto a carico della 
provincia per la quale è obbligatoria. 
Tutti i terreni rimboschiti a cura del Governo, 

provinciali e comunali, esclusi da questi ultimi 
quelli demaniali ex-feudali, formeranno parte, 

·------- 

fin dall'inizio dei lavori di rimboschimento, 
delle foreste demaniali inalienabili. Però la ren­ 
dita netta della loro razionale utflizzazione an­ 
drà a vantaggio della Cassa provinciale di ere· 
dito agrario, per i beni demaniali dello Stato 
e provinciali; e a vantaggio dei Monti frumen­ 
tari, per i beni comunali patrimoniali, fatta de­ 
duzione della precedente rendita, percepita dalla 
provincia o dai comuni, che continueranno a 
riscuoterla. 

A tale effetto il .Ministero di agricoltura, in· 
dustria e commercio, provvederà a suo tempo 
al reparto della rendita netta di cui sopra, ai 
termini del regolamento. 
(Approvato~. 

TITOLO IV . 
Opere pubbliche. 

Se:zIO!"E I. - Sistemazione idraulica. 

Art. 46. 
È autorizzata la spesa di lire 21,600,000 (n. 1 

tabella F) per l'esecuzione dei lavori di siste­ 
mazione idraulica di pianura e dei bacini mon­ 
tani dei corsi d'acqua della Basilicata comprese 
le opere di rimboschiruento e rinsodamento dei 
terreni montani naturalmente collegate e coor­ 
dinate colle opere medesime. 
La detta spesa sarà ripartita per cinque sesti 

a carico dello Stato e per un sesto a carico della 
provincia. 
Le amministrazioni e i privati che ritrarranno 

vantaggio dai detti lavori, saranno esenti dal 
contributo prescritto dalle vigenti leggi. 
(Approvato). 

Art. 47. 

L'approvazione dei progetti dei lavori equi­ 
vale a dichiarazione di pubblica utilità. 
In caso di espropriazione l'indennità dovuta 

ai proprietari degli immobili espropriati sarà 
determinata nel modo indicato all'art. 27 della 
legge 2 agosto 1807, n. 382 sulla Sardegna, 
Il reddito imponibile che dovrà servire di 

base al computo relativo, sarà quello portato 
dal catasto attuale. 
(Approvato). 
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Art. 48. 
Le arginatu~e dei tronchi di pianura dei corsi 

d'acqua compiute in forza della presente legge, 
saranno classitìcate in seconda categoria agli 
effetti della vigente legge sulle opere pubbliche. 
I limiti delle opere da comprendersi nella se­ 

conda categoria saranno determinati con de­ 
creto Reale, su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, sentito il Consiglio superiore dei la­ 
vori pubblici ed il Consiglio di Stato., 
(Approvato). 

, 

Art. 49. 
Per le opere di bonifica di prima categoria 

da eseguirsi in Basilicata in virtù della legge 
7 luglio 1902, n. 333, i contributi fissati dal· 
l'art. 6 della legge 22 marzo 19001 n. 195, sono 
così modificati : 

Sette decimi a carico dello Stato; 
Un decimo a carico della provincia; 
Due decimi a carico dei proprietari ìnte­ 

ressa ti. 
(Approvato). 

Art. 50. 
Per la durata di un ventennio il Governo po· 

trà concedere gratuitamente la derivazione da 
tutti i corsi di acque pubbliche della Basilicata. 
La gratuità della concessione è subordinata 

alle condizioni seguenti: 
a) che l'acqua derivata eia adoperata per 

uso di irrigazione o potabile; 
b) che la forza motrice sviluppata sia ado­ 

perata per trazione o per nuovi impianti indu­ 
striali; 

e) che l'ente concessionario debba aspro· 
priare a suo carico, coi privilegi della logge 
sulle espropriazioni per-causa di pubblica utilità, 
tutte le derivazioni parziali di privata proprietà 
ultratrentennale che, per la nuova derivazione 
complessiva, venissero a cessare in tutto o in 
parte. Agli aventi diritto il concessionario po· 
trà dare o un compenso pecuniario o una quan­ 
tità di energia, commisurata alla utenza media 
in acqua o in energia usufruita dall'espropriato 
nell'ultimo quinquennio. . 
Gli atti di concessione dovranno stabilire il 

prezzo massimo che gli utenti dovranno pagare 
al concessionario, sia per l'acqua potabile, sia 
per l'acqua irrigua. · 
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Gli stessi atti conterranno pure disposizioni 
di decadenza per i casi, nei quali il concessio­ 
nario non dia principio, entro un determinato 
periodo di tempo, tanto alla costruzione quanto 
all'esercizio delle opere di derivazione. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rimanderemo 
a domani il seguito della discussione. 
Domani seduta pubblica alle ore 15 col se­ 

guente ordine del giorno : 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Provvedimenti a favore della provincia di 

Basilicata (N. 285 - Seguito); 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 54,043 75 verificatesi sulle as­ 
s~is:nazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
vrsrone della spesa del .Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1902-903 concernenti le spese facoltative(N. 281 ); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
la somma di lire 26,509 23 per provvedere al . 
saldo di spese residue inscritte nel conto con­ 
suntivo del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903 (N. 2119), 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 336,429 43 verillcateei sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di. 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1901-902, concernenti 
spese f~coltative (N 295); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­ 
toli dello . stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1903-90! (N. 296); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 1,143,707 84 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l'esercizio finanziario 1902-903, con­ 
cernenti le spese facoltative (N. 309); 

Approvazione di maggior! assegnazioni per 
lire 190,515 45 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mini­ 
stero dell' interno per I' esercizio finanziario 
1902-903 (N. 310); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi- 
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tali dello stato di previsione della spesa del 
Mìnìstero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1903-904 (N. 311); 

Autorizzazione di :naggiori assegnazioni a 
diversi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1903-904 (N. 312); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 11,035 19 verificatasi sull'asse· 
gnaziona di alcuni capitoli dello stato di 'pre­ 
visione della spesa del Ministero della· marina 
per l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti 
spese facoltative (N. 297); 

Convenzione fra il Regio Governo ed il mu­ 
nicipio di Parma per l'adattamento ad uso della 
posta e del "telegrafo di parte del fabbricato 
demaniale detto e Palazzo di riserva> in quella 
città (N. 318). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Uoenzlat1 per la atampa Il 2 aprii• 1904 (ore 17). 

F. D• LUIGI 
Dirett.ore dell' Ulllcio d81 ReaocoDU delle ..a·ui. pubbliehe 
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